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omanticismo
di ^efolamù Novella OLunedi 16 agosto - ore 30,50)

L’Eiar ha in programma questa settimana 
il primo atto del « Romanticismo » di Gero­
lamo Rovetta: l’atto\ della farmacia, Tatto
del giuramento. Nien-, più adatto per il
clima d’oggi dell’appassionata invocazione 
alla libertà del conte ^italiano Lamberti.

.1 Rovetta — scomparso trentatrè anni or 
sono — fu di quella generazione che ebbe il 
privilegio di vivere molto- da vicino all’epoca 
del nostro Risorgimento, e certo anche per 
questo egli riuscì felicemente a trasfondere 
nei principali personaggi del suo lavoro gli 
entusiasmi di quel manipolo di generosi che 
si erano votati per la vita e per la morte al- . 
l’ideale del compimento dell’unità della Na-
zione.

Quale che sia il suo valore assoluto, lette-
raria-mente parlando, questo dramma — cosi
distinto e solitario ne, 
tiana — rimane vivo.

Ila produzione Rovet- 
Nella letteratura uni-

versale, non ha motivi estetici di immorta­
lità. In quella italiana, si. Resiste al tempo 
e alla polvere, ai molasi e alle ingiurie del 
destino come alle esaltazioni e ai deliri della
fortuna, la quale spesso è più iniqua della 
sfortuna. Il suo triónfo sullo zzz~.z rizzlz
è verp — soltanto al

sulle scene risale —
1902. Ma nel 1902,

quando apparve, eran tempi poco lieti. Tempi 
difficili, grami, di lotte interne, di scarsi
ideali. Romanticismo, n epoca si poco ro-
mantica, fu come un'esplosione di ideali, .di 
sogni, di ricordi, di speranze. Era la Patria 
sulla scena, dopo tanta estero e tanto falso
medioevo. Era l’Italia che, dopo il 1870, si
presentava tutta interdi, in veste di roman­
tica rivoluzionaria, al proscenio, davanti ai 
seniores che per la Patria avean combat-
tuta e agli juniores cl 
sentore.

E ogni volta che la

ne avevano il vago

ratria subì un turba-
mento, « Romanticismo]» tornò sulle scene, 
a ricordare, a riconsaerare, ad ammonire. 
Nel 1912, nel 1915, nel 1918. E alla radio, 
nei 1935, ancora parlòl agli italiani. Come 
oggi riparla loro, con la libera poesia che a
Gerolamo Rovetta inspìt 
Arrivabene, Arconati, L 
Pinzi, Speri, Tozzoli, yS

'rarono Confalonieri, 
Irese e Montanari, 
'acendogli comporre

— vivi e veri — Vitaliano Lamberti, Giaco­
mino, Nonna Teresa, Anna e Don Carlo— 
Dio e Popolo!, in prosa, Fratelli d’Italia, in 
musica, vecchie grandi parole di una auten­
tica fede popolare, inestinguibile e imperi­
tura, la fede nella giustizia e nella libertà 
a servizio della Patria.

Un umanista di grande razza, Isidoro Del 
Lungo, scrisse sul « Giornale d’Italia » del 
4 ottobre 1902 una lunga lettera aperta (oh, 
critici sereni, illuminati e rispettosi di quei 
tempi!...) a Gerolamo Rovetta dopo la prima 
rappresentazione del dramma. Eccone la pre­
messa :

« Per qual ragione credete voi che il vo­
stro nuovo dramma ” Romanticismo ” sia 
cosi ben accolto sui teatri dl città in città 
d’Italia e dia alla nostra letteratura il con­
forto che un lavoro drammatico applaudito 
e piaciuto, nel pieno senso della parola, sia 
questa volta un lavoro italiano? Voi non 
pecchereste d’immodestia, rispondendomi che 
gli è perchè lo avete fortemente concepito 
e datagli una forma appropriata, con senti­
mento di verità e d’arte. I vostri >personaggi 
son persone vive che operano e parlano in 
un ambiente reale: i caratteri sono quali, 
nelle rispettive condizioni di vita e d’ufficio, 
erano i caratteri del lombardo-veneto, triste 
vocabolo di austriaca memoria, mezzo secolo 
fa: gli effetti, quali nei cuori degl’italiani di 
codesta nobile e viscerale parte della Patria 
nostra, si venivano formando e nella vita si 
effondevano, in quel sacro decennio fra il ’49 
e il ’59, che maturò, fermentante dal 1821, la 
libertà d’Italia. Il vostro conte Vitaliano 
Lamberti aveva nei decenni antecedenti por­
tato il nome di Federico Gonfalonieri, di 
Giovanni Arrivabene, degli Arconati, degli 
Arese, dei Trecchi, dei Porro. Quella bor­
ghesia eroica, che nella farmacia di Gio­
vanni Ansperti riceveva l’epico giuramento 
dei fedeli al verbo mazziniano, e dava, se­
rena e impenitente, i suoi confessori e mar­
tiri alle forche di Belfiore, accòlse il medico, 
il libraio, il prete, il patrizio, che non si 
chiamavano Ansperti, Fratti, Strassèr, Mo-

mici che tentano attaccare un nostro convoglio. (Fot. R. G. L
La guerra continua; con le armi automatiche di bordo si apre un nutrito fuoco contro aerosiluranti

relli, Lamberti, ma Scarsellini, Maggi, Maì- 
sner, Montanari, Finzi, Grioli, Zambelli, 
Speri, Penna, Ottonelli, Tazzoii. La povera 
Giuditta Ansperti, che muore di crepacuore 
un mese dopo esserle stato impiccato 11 ma­
rito, fu, in quella stessa Como, e in una 
farmacia, con dissomiglianza di vicenda e 
di libbra, la forte donna il di cui affetto te­
nace segue fino alle terribili carceri di Ve­
nezia Luigi Dotesio, e che è sopravvissuta 
quasi nonagenaria a quel dramma d'amore 
e di Patria e di sàngue. Dalle montagne del 
confine elvetico, che Ugo Foscolo inaugurò 
al rifugio dell’idea italica sotto l’egida delle 
libertà repubblicane; fra quelle balze, eser­
citate dal contrabbando politico, di mezzo 
alle quali il vostro conte trafuga in salvo 
il vecchio farmacista e si trova a dover am­
mazzare il tristo gendarme, che, italiano, si 
fa gioia e vanto delle lacrime e del sangue 
degli italiani ribelli al suo imperatore; dalle 
balze di quelle montagne erano passati in 
una tempestosa notte del ’22, al lume .di 
torcie, l’Arrivabene, l’Ugoni, lo Scalvini, 
scampando allo Spielberg che ingoiava il 
Pellico, il Maroncelli, l'Oroboni, il Pallavi­
cino, il Castillia, il Borsieri. Dì quelle dame 
austriacanti, madri di figlioli liberali ; di

quelle spose che avevano fatto una cosa s 
dell’amore coniugale e della devozione 
l’Italia; oh quante la storia, la più ¡ned:

ni* 
al-

del cuore di donna, quante ne avrebbe !«>■
tuto consacrare alla compassione o al
sprezzo, ovvero (come già per Teresa C<:
falonieri) al culto reverente, di noi che

11-

.il-
lora eravamo giovinetti! E il vostro consi­
gliere imperiale, che divide la sua fede tà 
tra l’aula della Cancelleria Cesarea e i ie- 
cessi d’una di quelle alcove maledette nel 
verso del Berchet e del Nicolini, lo abbiamo
avuto, mutati 1 nomi e le proporzioni, anc re
noi nella Toscana lorenese: salvo che cui 
la tragedia si assottiglia pianamente nel co­
mico, che il Giusti di tra le quinte dell’il­
lusione motteggevole ritraeva in iscorcio; idi 
modo stesso che la ferocia del gendarme 
Baraffini ingoffiava in qualche innocuo p 
pazzetto militare, tirato pe’ fili della sestina 
scettica del Guadagnoli. Ma il pallido Orli» 

 

del romanticismo di tutta la penìsola sì di­
segnava con chiaroscuri lunari lungo le ] 
neè, sulle quali voi avete tracciata la 
del venturiero Rodolfo. E non piuttosto 
Lombardia, che di altra qualsiasi regione 
d’Italia, era il marchese Giacomino, da v4
ritratto con arguzia e festività goldonianI3*

Si trasmette una commedia: sono il scena-Misa Mordeglia Mari, Guido Carraresi, Alberto Archetti, Guido De Monticelli, Luigi Grossou,

quando dalla regione designata per la ri­
scossa, rivarcava il Ticino, sotto la bandieia 
tricolore, non più fatuo giovanotto, quali 

’ inconsapevole de’ suoi stessi sentimenti < Il 
naturale amor patrio, ma soldato di Vittori» 
Emanuele alle cariche di Palestre e di Sa» 
Martino ».

Un successo trionfale pari a quello dii 
primi anni, «Romanticismo» lo riportava 
anche di recente quando, ricorrendo il tren­
tennale della morte del suo autore, venne ri- 
■portato sulla scena dopo che da vent’aniU 
era stato posto in archivio. Uguale compio-- 
zione, uguale interessamento di pubblicc-, 
uguale successo. E identico il giudizio della 
critica, che concordemente dovette ammet­
tere che il dramma non aveva perduta 
nulla della sua vitalità. Concordemente Za 
critica è stata indotta a constatare che 
nel « Romanticismo » non è soltanto Z* 
molla patriottica che commuove, non sono 
soltanto i fatti nel modo con cui so» 
presentati che interessano; ciò che ani 
vince è la concezione manzoniana che hit 
guidato l’autore per cui la realtà si fa idear 
lità. La poesia non sta nelle parole in s& 
ma ' nelle idee e nei sentimenti che espriA 
mono. Idee e sentimenti che oggi, come nei 
passato, quando Vltalia moveva i primi passi 
verso il suo Risorgimento, sono vive in ogni 
cuore italiano. Ed ecco perchè oggi, « Ro4 
manticismo » torna a suonare la diana. ]

IL SEGNALE ORARIO
A seguito di guasti causati da bombardamenti 
aerei alle apparecchiature impiegate presso 
l’Osservatorio di Brera per la trasmissione del 
segnale orario, tale segnale non può avere 
attualmente il grado di alta precisione, che 
lo ha caratterizzato nel passato, e che sarà 
da esso ripreso, non appena ripristinati gli 

impianti.
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Tipi e vicende
del doncerto del pianoforte con 1 orchestra

Alla elementare domanda: — Che s’in­
tende Pec concerto di pianoforte con or­
chestra? domanda di carattere astratto 
c aerieriei, e propriamente rettoneo, si può 
risponderi alla maniera lapalissiana’ e un 
componimento nel quale gli strumenti d l- 
Eorchestra, ad arco, di legno, di ottone, a 
nercussiorie- concertano con un pianoforte 
Dopo di che se ne sa meno di prinm, perchè 
bagnava [precisare proprio il modo del con- 
C^rtare ctoè la struttura della composisione 
ner tali Strumenti concomitanti. Giova per- 
?iò la storia delle forme dell’arte musicale 
la quale ¿istingue i componimenti nei quali 
& pianoforte ha una funzione ^cata em­
pente, di solista, cui fanno corona menti deJorchestra, e quelli 
noforte cdUabora, quasi senza ^I^.con 
ali altri Nel primo caso, che si nfa allinizao 
del concerto e al tempo del -
noi con lamento del pianoforte, auultermr- 
9sriìuwo della forma, si ha una specie di dia- 

« ^lo » e il « tutti », e la primaria 
^tuosistiLa del solista.
composizione è tessuta in modo che il pianò- fort^ha X compito inteSraìiv0’f^u^tt^^l 
L quello Regni'altro istrumento, e tuttavia 
la ^a pòrte, di recente aggiunta all’orche­
stra tradizionale, reca un che di particolare. 
Nel dXtrte si allude alla caratteristica 
timbrica e alla congiunta singolarità espres- ^del^noforte,e ci si riferisce ài con­
ato mAo, sette-ottocentesco, di sinfonia, 
an concetto, diremmo, democratico, poiché, 
ntoU^ròssòlutismo del solista, ciascuna voce 
dMh^tra, pur serbando la propria p^- 
sonalitàè specialità, concorre alla wmpto 
sità sociale. Nel primo caso, si potrebbe 
sciierzosamente aggiungere il pianista è^o- 
me il gigione, che si gonfia, simpettìsce, e 
wr che dica', «badate soltanto a me», e doglie l’^casiane di brillare e stu?lre 
S^e artificiose e magari estranee al di- 
^orio^eiallo stile, scherzosamente perche 
anche in i molti concerti del Settecento e del 

Omento, riflettenti rispettivamente 
B virtuosismo sul damccmbOo e sul pui- 
noforte U ammirano l’opportunità, anzi la ^ià^degli elernenti detoni, 
vostezza e la sobrietà, la finalità dell arte, 1^ inerita bellezza. Basterà perciò ricor­
dare fretti sommi, i nomi di Giovanni Se­
bastiano [Bach, di Mozart e, per qualche

Se queste opere di Brahms mostrano bella- 
mente concluso il più volte decennale trava­
glio formalistico per l’integrazione del con­
certo nella sinfonia, cioè, ripetiamo, per la 
maggior dignità .dell’arte, che il virtuosismo 
come fine a se stesso offende; se esse son 
forse da considerare il meglio nella storia del 
genere, il loro deciso indirizzo non impedì a 
musicisti maggiori e minori di oscillare fra 
la tendenza al concerto del solista con l’or­
chestra e quello del solista nell’orchestra. Non 
elencheremo i molti nomi legati all’uno o al­
l’altro tipo, dal Reinecke a S. Scharwenska, 
dal D’Albert al Saint-Saèns, dal Martucci al 
Busoni, dallo Sternddle Bennet al Mac Do- 
well, dal Grieg al Rubinstein, dallo Stra­
winski ai più giovani in’ogni paese. Fra qual­
che centinaio di tali concerti ha tuttora par-

titolar fortuna quello che Grieg compose nel 
1870, e che è piacevole, al pari delle altre 
musiche di lui, senza contenere i pregi di 
talune brevi pagine per canto e pianoforte, 
per pianoforte e per orchestra. Da un si va­
sto, innumerevole repertorio i concertisti po­
trebbero indubbiamente trarre opere e fram­
menti pur degni di udizione e di applausi. 
Preferiscono, si sa, ciò che pià è noto.

Nel momento presente pochi scrivono con­
certi nei quali primeggi U solista. Anche la 
composizione pel pianoforte è meno in auge. 
Si deve dire perciò che lo strumento ha esau­
rito le sue risorse? Questo non è vero in nes­
sun caso. L’istrumento, come la paróla enun­
cia, è solamente un mezzo. Vi ricorrano gli 
artisti e l’usino nuovamente, quando e come 
alle loro immagini giovi, anzi serva.

A. DELLA CORTE.
n Concerto in re minore di Brahms ed il 

Concerto in la minore di Grieg sono com­
presi nei programmi dl questa settimana, il 
primo nel concerto diretto dal maestro Al­
fredo Simonetto, solista la pianista Maria Lui­
sa Fa ini, il secondo nel concerto diretto dal 
maestro Ottavio Ziino. solista la pianista Pina 
Pitini.

J^a funata ai IdM

MUI PER LA RADIO
(UN CONCORSO PER ANNUNCIATORI)

11 « Centro di Preparazione Radiofonica del-
l’Eiar» effettuerà un Corso pei: allievi annun­
ciatori e annunciatrici, che avrà inizio il i” ot- 

■à la durata ditobre prossimo venturo ed avi..
mesi due: gli aspiranti vi saranno ammessi, a 
giudizio esclusivo ed insindaiaVùe deWEiar, 
previo esito favorevole dell’esame, consistente 
nella valutazione dei titoli ed

¿abile deW Eiar,

in alcune prove
orali.

Gli aspiranti all'assunzione al Corso dovran­
no presentare la relativa domanda in carta 
libera, non oltre il 30 agosto prossimo venturo, 
indirizzandola al «Centro di Ireparazione Ra­
diofonica dell’Eiar», via Asiaco n. 10, Roma, 

ino dichiarare diIn tale domanda, essi dovrani 
essere in possesso dei seguenti; requisiti: a) Ti­
tolo di studio almeno pari alfa licenza di Isti­
tuto medio superiore; b) Conoscenza. delle 
principali regole di pronuncia delle lingue: 
tedesca, spagnola, inglese e francese o almeno 

tra i 21 e i 40due di esse; c) Età compresa
35 per le donne.anni per gli uomini, e ilSei.- .

E’ naturalmente inutile aspirate aW ammissione 
al Corso per chi non possieda una voce dal 
timbro di gradevole ascolto, buona sicurezza 
di lettura e una dizione sce» ra da inflessioni 
dialettali o da sensibili difetti di pronuncia.

I candidati, che supereranno le prove orali, 
saranno ammessi a frequentare il Corso in un

buona sicurezza

numero che-verrà stabilito, ajsuo insindacabile 
giudizio, dalla Direzione del Centro. Al termine 
del Corso i candidati dovranno sostenere gli

numero che -verrà stabilito, a

qsvetto, di Beethoven.
Lo sviluppo e il perfezionamento della 

meccanici dettero nuova esca al mrtmsisnw 
■Dianisticd e il Concerto con orchestra fu 
ZredUettf dai pianisti ^^^¿’a^à 
esibirionè della potenza sonora 
come gara con la sonorità dell orchestra, 
nelle sM assai più vaste dìi quelle c°^vs' 
nienti alla musica da camera. Dal 1820' al 
•50 il Concerto per pianoforte e 
trovò sostenitori famosi, e di vano valore, 
Oc KdlKbrenner, Moscheles, Hummel a 
Weber Chopin, Mendelssohn, Schumann e 
Liszt Ìntonto il concetto sinfonistico, cui ac- 
e-nnammo nelle prime righe di questa no- 
terella divulgativa, cioè, 
et della] parte del pianista nel complesso ^Xe, conseguentemente la Pie=
del carattere dialettico e drammatico delio- 
pera d’arte, procedeva anche in una ten-

'le quasi ne limitava l ambito. E la 
era quella, carissima a tanti ro­

da Berlioz e Liszt, della program- 
cioè della narratività o descrizione 
secondò schemi verbali prestabiliti, 
che rappresentava l’ultima tappa 

auasi Tesasperazione dell’eloquenza musi­
cale, come espressione psicologica, afferma- 

' .empo romantico.
a tendenza si opposero alcuni artisti 

che, sostanzialmente romantici anch’essi, va- 
~uno la sinfonia e il concerto come

¿Lenza eh 
tendenza 
mantici, 
matidtà, 
di eventi
tendenza

tari nel
A tale

aheqqUivaiiAj m ~ — ----- -
espressioni sentimentali autonome, eloquenti 
terna soccorso di schemi e programmi de­
terminati. E il maggiore di essi fu Brahms,
con due 
minore, 
con un ‘

RITORNO SU UN TEMA
Esposte le ragioni di coloro che ritengono 

non debba essere trascritta per orchestra la 
musica scritta per un solo strumento, e ri­
cordate le ragioni che hanno indotto Z’Eiar 
a ricorrere atte elaborazioni affidandosi per 
il giudizio di convenienza e di adattabilità 
ad un gruppo notevole di esperti, credevamo 
la polemica potesse considerarsi chiusa. La 
riapre il critico musicale del « Giornale Ri­
fatta » Fernando Ludovico Lunghi, con una 
noterella che prende lo -spunto da quanto 
noi abbiamo scrìtto in argomento ma che si 
richiama ad un’altra sua che ci era sfuggita. 
Ognuno ha un suo modo di ragionare. Lon­
tano da noi il pensiero di imporre il nostro 
all’eminente critico del giornale romano ma 
a patto che egli non intenda di imporci il 
suo; a Dio piacendo viviamo oggi in. re­
gime di libertà ed è permesso ad ognuno di 
avere un^opinione e di esporla come meglio 
gli piace. C’è tra la prima e la seconda nota 

• del nostro oppositore una differenza sostan­
ziale: mentre nella seconda, scritta dopo il 
nostro articoletto, egli ammette, senza discu­
tere, che i musicisti ai quali Z’Eiar è ricorsa 
per le trascrizioni sono tutti noti e apprez­
zati, nella prima egli scrive testualmente: 
« In arte, ciò che è inutile, non è soltanto 
inutile, ma dannoso e da evitare. Se si tra­
scrivesse soltanto per trascrivere (.chi non sa 
creare, si sa, trascrive o rimanipola la crea­
zione altrui), resteremmo nel campo, sempre 
deprecabile, del cattivo gusto; si trascrive 
invece per riscuotere a fine semestre i di­
ritti di autore: come chi dicesse una tassa 
parassitario sullo opera darte dei grandi » 
Accusare degli artisti come quelli che ab­
biamo elencati di non avere del gusto, di 
fare, scientemente, opera dannosa ai fini del­
l’arte è semplicemente ingiusto. Peggio insi­
nuare lo facciano a solo fine di lucro, per 
avere cioè a fine semestre dei diritti di 
autore da riscuotere. Qui il critico, magari, 
senza volerlo, ha avuto la mano pesante. Non

strumento o dai piccoli complessi per cui 
furono scritte, non verrebbero, o verreb­
bero malamente ascoltate. Ciò che diciamo 
per Beethoven lo possiamo ripetere per 
Liszt, per Brahms, per Busoni, per Mar- 
tucci, ecc. Errori, ripetiamo, errori, pregiu­
dizi che bisogna raddrizzare. E ben venga 
il giorno (facciamo nostro Caugurìo del cri­
tico) in cui si potrà fare a meno delle copie 
(per quanto non inutili nè dannose) perchè 
la massa sarà in grado di apprezzare e di 
amare gli originali. E ne avrà merito la 
Radio che il sorgere di questa aurora avrà

del Corso i candidati dovran.
esami finali, e, in base all’esito di questi, sarà 
concessa o meno l’idoneità
annunciato-re. Fra i dichiarati

alla funzione di
idonei l’Eiar as- 

1 contratto degli 
numero e con le

sumera il personale in base ; 
impiegati dell’Ente stesso, del 
modalità che risulteranno dalle esigenze del-
l’Ente al termine dei corsi, a
della Direzione Generale dell’Eiar.

.giudizio esclusivo

:i candidati am-Allo scopo di favorire qii.
messi a frequentare il Corro che risiedano 
abitualmente fuori Roma, l’Eiar metterà a loro

durata del Corso

senza alcun dubbio affrettato

Giandomenico G. - P. M. 3300.
Wagner diede il nome dell’eroe

gì. mi.

— Riccardo 
suo predi-

disposizione, per il periodo di 
stesso, delle borse dì studio 
zione del «Centro di Prepzrazione Radiofo­
nica » si riserva di esclude?« dal Corso, in 
qualunque momento del suo Svolgimento, que­
gli elementi che a suo insindacabile giudizio, 
risulteranno non idonei _ al proseguimento del 
Corso stesso: qualora gli elementi esclusi per-

mensili. La Dire-

cepiscano la borsa di studio, Ila corresponsione 
di questa cesserà all’atto dell’» esclusione.

— Il metodo di 
utile è Lebert ePiano amatore - Milano.letto, Siegfried, al figlio ch’ebbe nel 1869 dal­

la moglie Cosima. Per il giorno del battesimo 
fece una sorpresa alla famiglia: con alcuni 
temi del Siegfried compose 1’« Idillio di Sieg­
fried » e lo fece eseguire da un’orchestrina 
nascosta tra piante verdi nel vano della scala 
di eafea. La famiglia ricordò l’avvenimento 
definendo « Treppenmusik », o musica della 
scala, tale composizione, che non è un estrat­
to dal Siegfried, ma una pagina che sta a sè 
e nella quale l’ascoltatore sente la tenerezza 
del padre chino sulla culla del figlio nell’atto 
di pensare e sognare. Nessun uomo può van­
tarsi d’aver ricevuto una più squisita ninna­
nanna del figlio di Wagner.

R. Iris - Vicenza. — Barbara Elena Giuran- 
na è nate nel 1902 a Palermo: studiò piano­
forte nel Conservatorio della sua città, com- 
posizione in quello di Napoli. E’ oggi la più 
illustre tra le nostre donne che scrivono mu­
sica. Abbiamo di lei parecchia musica sinfo­
nica, Liriche, Cori, una Sonatina per piano 
che venne premiata alla Quadriennale di 
Roma nel 1935 ecc. La sua composizione or­
chestrale più nota è il poema sinfonido De- 
cima Legio, eseguito la prima volta alla 
quarta Mostra dì musiche contemporanee a 
Roma nel 1937. Evoca l’eroica legione cara 
a Giulio Cesare, 1 suol fasti, il suo impeto ir­
resistibile e la sua devozione al capo e alle 
patria.

Giuseppe P. - Motta Livenza. Avviene 
l’opposto di quello che voi credete. Non si 
scrive, almeno per solito, l’opera per piano 
per orchestrarla poi, ma si scrive per orche­
stra e si fa poi la trascrizione per plano. Le 
principali Case italiane editrici dl spartiti 
sono la Ricordi e la Sonzogno di Milano e la 
Giuliana di Trieste

Ingegnere Mario de P. - Roma. — Erronea 
l’affermazione che il do diesis è più acuto del 
re bemolle? Se non credete alle nostre pa­
role, aprite il rinomato Trattato d’armonia 
di S. Jadassohn, e a pagina 3 troverete queste 
parole: «Nei trattati antichi si trova l’opi­
nione che l’alterazione di un tono naturale 
ottenuta da un segno cromatico produce fi 
semitono minore, e che per contro la seconda 
minore rappresenta il semitono maggiore, ma 
11 musicista moderno e istruito capirà facil­
mente l’inesattezza dl quest’opinione esami­
nando la diversità delle risoluzioni degli ac­
cordi omofoni: fa, la, do, mi bemolle, e fa, 
la, do, re diesis. Il mi bemolle, trovandosi 
più vicino al re naturale, chiama la risolu­
zione sul re; il re diesis esige la risoluzione 
sul mi naturale». Ch’è quanto abbiamo detto 
noi. Si trova ancora aggiunto: a Supponiamo 
che il do naturale sia rappresentato da 256 
osculazioni; il puro re bemolle ne avrà 2S8.04, 
mentre il puro do. diesis ne avrà 273,375 ». E 
conclude: «Per conseguenza la Seconda mi­
nore è di molto più stretta della Prima ecce­
dente». Giuste sono invece le vostre osserva­
zioni sul sistema temperato.

pianoforte che può esservi —
Stark ed. Carisch, rev. Mugolimi. Nella prima 
parte troverete alternati studi ed esercizi, 
applicandovi ai quali potrei; imparare, certo 
con l’aiuto d, un maestro, i primi elementi
del pianoforte

primi elementi

Amelia R. - Napoli. — Il »Canio del cl- 
gno » non è una composi&cne di Schubert 
bensì il titolo che diede roditore ai famosi
Lisd^r dopo la morte del musicista. L'ul-

fu « La posta deitimo che compose Schubert - - ------ .-
colombi®, di ispirazione frusca e leggera. 1

n tutto quattor-Lièder di Schubert furono 
dici e precisamente: «H messaggio d’amore», 
« Presentimento del guerriera “ “
primavera », « Serenata » — 
più popolare —, « Dimora » 
« Commiato ». « L’Atlante », !
glne », « La giovine 
« Vicino al mare », 
posta- -dei colombi d 
posizione.

M. S. Ovada.

;b», « pesiderio di 
che è il suo Lied

pescatr .<

, « Nel lontano », 
« La sua inmia- 

Lce », « La città »,
« n mi ) simile » e

che è la

— Fra' 
musical

« La
sua ultima coni­

¡ le parole melo- 
Li non vi è diffe-dramma e dramma----- H-r ----  

renaa. Il melodramma (greci: melos, canto e 
dràma. dramme) è una del e più importanti 
forme della musica teatrali moderna. Sorto

e più importanti

nel 1600 a Firenze., per meri
accolta di studiosi che animi 
e dl profonde cognizioni, '

¡ » di una geniale
¡ti di alte Idealità

., operavano far ri- 
sorgere l’antico dramma gre co, giunse presto 
ad. al^e readizEjazioni artistiche, obbedendo 
nel secoli della sua storti ail’taKpuiso dei 
compositori e delle varie < poche, e eoncn- 
tanido sempre nuove aspirazioni e nuove fer­
me d’arte L’Ottocento dette al melodramma 
nuiaoiiml contributi. La , sensibilità musigrandissimi contributi. La 
cale odierna sembra imprima. ---- - 
trasformazioni ta parola melodia dertra dal 
greco, «aloè da melos e ode per cui il suo vero 
significato sarebbe «poesia musica.e » o 
-espresse musio-aJmente » la melodia e suc- 
oSone ordinata di suoni, atta e dar vita al 
linguaggio musicale. La paiola canto, 
temente ha' lo stesso sig rifiato, ma può 
ancora indicare l'arte dl^adulare la voce, 
di rendere espressivi gli strumenta eoe.

sre ad esso nuovec’è tra i compositori prescelti «ZaZZ’Eiar per 
le trascrizioni chi non abbia prodotto di suo 
e felicemente. Nel proposito di migliorare 
le ascollatissime trasmissioni di musica varia 
non è, come scrive il Lunghi, a « volgariz­
zare » la musica classica che Z’Eiar ha mi­
rato; se mai ad estenderne la conoscenza, il 
che è diverso, se ci è permesso di dirlo. in 
linea Rarte, in tema di trascrizioni, se ab­
biamo fatto qualche riserva è perchè ci sono 
elaborazioni, quelle di Zandonai, per esem­
pio, su composizioni di Bach ed altre, che 
lutti concordemente lodano, ma potremmo, 
come già abbiamo detto, anche essere Rac­
cordo con i nostri contradditori: è pratica- 
mente che dissentiamo. Le « Sinfonie » di 
Beethoven piacciono a tutti. Fra chi ascolta 
la Radio con intelligenza, anche se solo per 
diletto, non c’è, crediamo, chi, trasmetten­
dosi delle sinfonie di Beethoven, non sinto­
nizzi il proprio apparecchio sull’onda che le 
trasmette. Poche, pochissime le eccezioni. 
Non cosi quando si tratta- di quartetti, di 
quintetti, di trii, di variazioni per piano, 
per organo o per arpa, ecc. dello stesso 

autore. Incomprensione?! Giusto. Per gente 
che non ha cultura e preparazione musicale 
la musica da camera rappresenta qualche 
cosa di ostico, di pesante, di noioso. Errore 
grosso: ne siamo persuasissimi. Errore che 
Z’Eiar deve prefiggersi di combattere. E lo 
fa trasmettendo, nonostante l’ostilità dimoiti 
ascoltatori, musica da camera eseguita spesso 
da complessi e solisti di grido, pur senza 
nascondersi che i frutti di quest opera di 
educazione musicale non si potranno avere 
che col tempo, quando, più preparata e più 
colta, la massa degli ascoltatori preferirà alla 

. musica facilmente orecchiabile che svaga la 
mente quella che impone il raccoglimento 
ed eleva lo spirito; e lo fa con le trascri­
zioni che potranno, in lineò Rarte, non es­
sere del tutto approvate, ma che servono 
mirabilmente a far conoscere alle fotte 
quelle musiche che eseguite dai solisti di

.-ola canto, eleva-

Telesio Montebello - Tori! io. - Un disco, a 
qualunque veloci là ve^ga Inciso, qim 
viene riprodotto rallentami« ne la

rtoroduzione di suoni di tono tanto P*u velocità. Naturai-

: concerti, dei quali il primo, in re 
sarà in questa settimana ascoltato 
macere che la rarità dell’esecuzione

qualunque velocità venga . .___«... 11 nn fi! ti H Ì l

ù vivo.
biografia di questa opera è da ri­
che Brahms, venticinquenne nel 
concepì come sinfonia, e, insoddi­

sfatto della stesura, la realizzò come con­
fu l’op. 15; e che la immagino nel 

•. ito recatogli dalla notizia del ten­
tato suicidio di Schumann; e infine che pen^ 
«ò a Clara Schumann scrivendone il tempo 
lento, cui aggiunse il motto Benedictus qui 

nomine Domini, e « il Signore » era

rende pii
Per la 

cordare 
1858, la

certo, e 
turbami

venit in
e Clara «colei che viene«.Roberto e Clara « colei che viene».

Pel valore formale è poi notevole che in 
turila giurine età Brahms riuscì felicemente 
nel rinnovare le tradizioni: il virtuosismo

„ oggetto di vanità, il Solo non era 
più importante del Tutti, la concezione sin­
fonica dominava.

In quinto al valore artistico infine è cer­
tamente [soverchio l’entusiasmo di coloro che 
nell'esaltare il titanismo e il demoniaco di 
quest’opera ricordano la Nona Sinfonia di 
Beethoven, alla quale peraltro Brahms, come 
altri miisicisti, volse ammirata l’attenzione.

non era

Più giusto è pregiare questo Concerto per 
dò che ì esso reca dì pià personalmente 
toahmsiàno, cioè. la gagliardia non enfatica, 
lo severità non greve, la letizia mai frivola, la 
delicatezza non svenevole, nei bep marcati 
temi prUmari e secondari, negli svolgimenti 
intimamente patetici, nella polifonia ariosa, 
nell’armonia toccante, nelle espansive canti­
tene, nell’istrumentazione colorita e calda, 
e auasi in ogni punto con franchezza e cor­
dialità, con dialettica mobilità, con dram­
matica intensità. E proprio per la sponta­
neità ed efficacia è superiore al secondo

nell’Atlante.
Rilegato in formato cm. 11 x 18 I,. 35 - Franco 

L. 37 (C. Corr. Postale N. 31709).
È un gioiello dell'arte cartografica, è l’Atlante 

e in forma maneggevole sostituisce i maggiori 
oltre 16.000 nomi.

Concerto composto nel 1882.

VITI tei- Xima riproduzione di suoni 
basso quanto minore e la 
mente oltre ai toni vengono modificati e ral-
Sitati au^eì tempi. ¿Cliché è vero che la 
voce dl un soprano, rallentando n 
rewaiuncere la tonalità di m basso, ma e al 
trS vero che fi rallentano nato nella 
rende la parola quasi incon iprensiblle. Cosi li 
trillo d’un usignuolo, ralleni aio, non e piu un 
trillo ma una lenta successione di note gravi 
di effetto tutt’altro che S^evole. Per stu 
diare la natura dei suoni a scop scientifico si 
X invece registrarli. la «”*
quali è possibile studiarne 
rlßtiche. I

----------oscUIqgramml sul 
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TEÀTRO
j

Commedie di G. Roveti», 
L. Folgore e F. Gaudioso 

romanticismo ;
Atto primo dalla commedia di Gerolamo Rovetta 
(Lunedì 16 agosto] ore 20,50).

In altra pagina del giornale parliamo 
diffusamente di Romanticismo », del suo 
autore e del granile successo che ebbe a ri­
portare questo suo dramma, successo che si 
rinnova ogni qualvolta viene ripreso in un 
momento di accesa passione nazionale. Dia­
mo qui i nomi degli interpreti, fra i quali 
sono compresi parecchi attori che gli ascol­
tatori mostrano in modo particolare di pre­
ferire. Il conte Vitaliano Lamberti, che non 
solo del dramma è il protagonista ma ne 
esprime lo spiriti nella rovente dizione del

e la piccola Farfalletta. Questi sono i no­
mignoli, chè ci sarebbero anche i nomi, nomi 
sonanti e dignitosi che le gaie sorelle pren­
deranno domani, quando le vesti s’allun­
gheranno ancora e le trecce s’attorceranno 
a sommo del capo in un giorno che sarà 
sempre un po’ triste.' Per ora le fanciulle 
giocano ancora eà anche, un pochino, pen­
sano all’amore, ma sembra anche questo un 
gioco lieve e sano come uno 'stornello in
piena campagna. Chi, 
Giuliano che passa a 
dietro i cancelli chiusi 
ammira un po’ tutte?

delle cinque, ama 
volte sotto la luna 
e scherza e. parla e 
A Farfalletta è af-

giuramento mazziniano è Franco Becci;
Giuditta Ansperti, la sublime donna che
morirà di dolore, è Nella Bonora; il vec-
chio Ansperti ei e a nome del figliolo im­
piccato accoglie 1 ra i carbonari' il figlio del­
la dbntessa austriacante, Silvio Rizzi. Sono 
con essi Manlio ¡Busoni, Alfredo Anghinelli,

fidato il delicato compito di scandagliare ■ 
l’animo di lui. Un canto passa al di là del 
giardino: sono le voci di coloro che partono 
per fare il loro dovere verso la Patria. Fra 
essi è Giuliano. Il canto è il suo congedo e 
la sua prima parola d’amore. Farfalletta sa 
e ascolta tremante nel buio mentre le so­
relle alzano il piccolo capo che il sonno 
aveva piegato sulle braccia come un’ala d’uc­
cello. Tutte capiscono e piangono. Ma Far­
falletta sa che una sola ha il diritto di 
piangere, a lei si rivolge. Allora .Rosalba 
sorride. Rosalba, che sembra un sole che 
illumina un cielo di fiori, sorride già nel-
l’attesa col suo nuovo nome di donna.

Mario Brizzoìari Giacomo Almirante, VI-
gilio Gottardl el Emilio Calvi. Regista Al­
berto Casella

UN PROCESSO 
Un atto di Felice 
ore 21,50).

STRAORDINARIO
Gaudioso (Venerdì 20 agosto,

iL CANTO Dl GIUGNO
. Un atto di Luciano Folgore (Mercoledì 18 agosto, 

ore 21,15).
Dovremo esser] riconoscenti all’Autore che 

ha saputo donarci quest’atmosfera fragile e 
dolce di adolescenza che ci ha accolto, da 
magnifico ospite;, nei fragranti regni della 
primavera piena: per mostrarci ancora, mi­
racolosamente vive e umane e deliziosamente 
giovani, Coccinella Formica Pecchia Lucciola

Non sempre nelle severe aule 
stizia si svolgono drammi a forti

della giu- 
tinte psi-

cologiche: spesso anzi — è il caso soprat­
tutto delle Preture — esse sono testimoni di 
scene e scenette in cui il tragico si mescola 
al comico con sorprendenti effetti umani. 
Gaudioso ha colto con simpatica vena di iro­
nista il piccolo mondo litigioso di questo 
processo, straordinario veramente per i mez­
zi procedurali che vi si invocano e per la 
imprevedibile conclusione.

Turandot (a principessa crudele
(Martedì 17 agoste — Ore 20,20)

Il paesaggio
Da Torre del Lago. 

entimentale e reale del suo 
come lui l’ha lasciato la serapaese, è rimasto____________ _______ _ ____

della sua partenza per la clinica di Brus-
seile. Dal giardino aperto sulla nostalgica 
calma del lagìiàtto, che conobbe i suoi irri­
ducibili duelli con le fòlaghe, vedete intatto 
il suo studio, quello in cui passò notti e giorni 
operosi, fra i frazzi degli amici e i « ponce » 
della signora E.vira: qui la scrivania colma 
delle piccole, inutili cose dalle quali non
seppe mai sepa ■arsi; appesi alle pareti i ri­
tratti degli amiti vecchi e giovani e illustri.
là il pianoforte 
tro il quale il

inesorabilmente chiuso, àie- 
fraterno affetto di Antonio

Maraini ha coronato di lauro la tomba del 
Maestro... E intorno i fiori, che ogni giorno 
recano ignote móni di ammiratrici e a cui 
Nicche rinnovi] fedelmente l’acqua nei tersi 
cristalli

atmosfera ¡spirituale è rimasta quella 
d allora. Palpitano qui le infinite, commosse 
melodie che han recato per il mondo il nome 
e la gloria di] Giacomo Puccini e che gli 
hanno costruito un monumento nel cuore 
dei popoli. E sopra tutto v’è rimasta l’estre­
ma, accorata, tragica canzone di Liù, il gri­
do provocatori e superbo di Turandot, la 
bella, enigmatica, travolgente principessa 
crudèle, l’ultima creatura nata dal suo ge­
nio e che egli non fece in tempo ad accom-
pugnare verso il trionfo.

L’opera, come ha raccontato con poetica 
semplicità Giuseppe Adami in un « roman­
zo » della vitti di Puccini, è nata da un 
pranzo che Renato Simoni e lo stesso Adami 
avevano offerto al Maestro per dimostrargli 
che non si erano affatto offesi dell’aver egli 
bruciato un libretto; ma anzi di esser pronti 
a ricomineiarè le ricerche e a creare nuovi 
versi per la sua musica.

E a un tratto, come se fosse stata un’idea 
sorta improvvisamente, Simoni propose Goz­
zi e il discorpo cadde subito su Turandot. 
Puccini ne fu entusiasta: quella fantasma­
goria di maschere e di personaggi enigmatici
o burleschi o tragici; quell’atmosfera fiabe-
sca e quella laccatura cinese gli piacevano; 
sentiva che ne avrebbe potuto trarre ele­
menti per una musica originale ed entu-

e insieme po­siasmante, dAièata, suggestiva
tente. « Magari — aveva soggiunto — si 
riuscisse a n^odernizzare, a umanizzare con 
nuovo sentimento la vecchia cartapesta... 
sarei felice di levarmi dalle rotaie del fru­
sto melodramma e incamminarmi per vie
non battute è inconsuete ».

Ma così, com'era stata accennata durante 
il pranzo, la cosa non andava: bisognava 
rifare, adattare, trasfigurare, per così dire, 
.a vecchia favola gozzaniana, immettendovi 
tutta quell’umanità che Gozzi non aveva 
mai sospettato nel cuore dei suoi personaggi 
da burla e ¿he Puccini esigeva, perchè era 
il tessuto ricco, profondo e insostituibile 
della sua musica. Puccini, pochi giorni ¡topo, 
lasciò Milano portando con sè la fiaba goz­
zaniana nella versione dello Schiller, stam­
pata dal Lemonnier; e giunto a Torre del 
Lago attaccò] alla parete, sovrastante la scri­
vania, un piccolo schizzo a colori di Tu­
randot che, a Milano, l’amico Caramba gli 
aveva''fatto] tra una chiacchiera e l’altra, 
come un augurio. Lo schizzo cosi com’è ri­
masto alla parete, egli non doveva vederlo 
realizzato sa non nel suo sogno!

A MUanoj intanto, Simoni ed. Adami eran

nui, incalzanti suggerimenti del Maestro, le 
sue impazienze, le sue perplessità, la sua 
incontentabilità rendevano il lavoro più dif­
ficile anche se non meno fervido. In capo 
a poco tempo però, il lavoro era abbozzato 
e a Bagni di Lucca avvenne la lettura della 
prima stesura. Il barone Passini, che ospitò 
i due librettisti e il Maestro nella sua. villa, 
giovandosi di un ricco e vario materiale 
portato dalla Cina, dove era stato per molti 
anni addetto alla nostra Ambasciata, creò 
un’autentica atmosfera cinese e Puccini pre­
parò una sorpresa:, un carigliene che suonò 
l'antico Inno imperiale giapponese, le cui 
note fondamentali, nella maestria della sua 
orchestrazione, divennero poi l’ampio corale 
che chiude il secondo atto. Il lavoro era 
bene avviato: il primo atto, lettogli a Torre 
della Tagliata in Maremma, fu pronto su­
bito; gli altri sarebbero venuti rapidamente. 
Il maestro s’era messo al lavoro di lena e 
con lo stesso entusiasmo continuò; ma 
« quante trasformazioni, quanti cambiamen­
ti, quanti rovesciamenti di scene, mentre 
egli componeva! E quante smontature, ar­
resti, scoramenti!... ».

Ma il lavoro era quasi alla fine, con l’ac­
corato poeticissimo canto di Liù — che è 
veramente quello del suo congedo terreno — 
e Puccini aveva appena posato la penna, 
che si manifestavano i primi accenni del 
male. Alla fine di settembre del ’24, in una 
sala della « Scala » egli ha suonato al piano 
tutta la partitura di Turandot, presenti po­
chi amici, fra cui Toscanini che aveva vo­
luto includere la nuova opera pucciniana 
nel cartellone scaligero della stagione 1924- 
1925; ma appariva già stanco ed oppresso: 
la morte era alla soglia e nessuno — lui 
meno di tutti! — l'avvertiva. Alla fine di 
ottobre i medici sono concordi nella dia­
gnosi, che a lui è celata; non c’è che una 
speranza per curare il neoplasma alla gola: 
ricoverarsi nella clinica del dott. Ledour a 
Brusselle che possiede la maggior quantità 
del radio miracoloso, E il 4 novembre Puc­
cini. accompagnato dal figlio, parte per il 
Belgio. Le prime notizie sono confortanti; 
l’operazione, decisa il 24 novembre quando 
già si credeva non necessaria, è avvenuta 
felicemente: tutti sono certi della guarigione 
del Maestro. Ma il 28 gli avvenimenti tra­
gicamente precipitano: una violenta crisi 
cardiaca sopravviene improvvisa, e nessun 
disperato tentativo può scongiurare la ca­
tastrofe. Alle quattro di mattina del 29 no­
vembre, quel grande cuore che aveva pul­
sato così intensamente e con tanta profonda 
liricità, adunando in sè i più alti motivi 
umani, era fermo per sempre. Il canto di 
Liù, il motivo che forse egli cercava con 
la mano irrequieta negli ultimi istanti, ha 
accompagnato il suo viaggio verso le barriere 
della vita.

Povero Puccini! Non ha vissuto tutta la 
sua ora di gloria. Ma mentre egli moriva, 
la sua Principessa nasceva e con Mimi e 
Rodolfo, con Marcello e Musetta, con Tosca 
e con Butterfiy, con la grazia vaporosa di 
Manon e l’appassionante invocazione di 
Minnie, andava lontano, verso il cuore dei 
popoli, a cantare gloriosamente per lui.

GIUSEPPE SERRA

|

soprattassa ridotta a L. 5,95. Ä pai re
da martedì 31 agosto tutti i ritardati

1

graziosa. L’ultimo tempo e il più spiccata-
mente grieghiano per la spigliatezza, la
bizzarria e il ritmo gioioso dell’ 
popolare e aristocratico insieme

halling » 
H Don

30 AGOSTO 
è l’ultimo giorno per versare là seconda 
rafia dell’abbonamento alle radioau ii-
zioni per il - 1943 benefìdasda de la 

X......ÄS?. Æ..

dovranno pagare anche la soprateiita
intera di LW Ätk

concerti
CONCERTO SINFONICO
diretto dal M° Alfredo Simonetto con la 
razione della pianista Maria Luisa Faini 
nica 15 agosto, ore 19,45).

Sono in programma il Concerto n.

Giovanni è l’op. 20 di Strauss, ispirata da 
un frammento d’un poema di Nictla Lenau. 
Vi si cantano l’ebbrezza, le conquiste, i lan­
guori e le delusioni del tipico amatore. La 
foga travolgente s’arresta verso li; fine, la­
sciando l’impressione d’un mucchio dl ce-

collabo- 
(Dome-

1 in re
minore, op. 15, per pianoforte e orchestra, 
di Brahms, 1 tre Preludi dell’« Hdipo re » 
di Pizzetti e l’Introduzione del « Nabucco » di 
Verdi. Il Concerto brahmsiano fu conce­
pito in stile grandioso sotto l’impressione 
che l’autore provò per la tragica follia scesa 
su quello Schumann al quale il compositore 
d’Amburgo era legato da tanto affetto e da 
tanta gratitudine. Una cupa passione sem­
bra fremere in esso, fino dall’esordio tempe­
stoso e selvaggio. Scatti impetuosi e feb­
brili, commozioni violente, lamenti spezzati 
lo solcano nel Maestoso. L’Adagio, invece, 
placa ia furia in una luminosa melodia, dol­
ce e. sconsolata, mentre il Finale, energico 
e fiero, sembra cantare la vittoria, come ac­
cade nel tempi conclusivi delle forme' clas­
siche. Se il primo tempo. sembrò una volta 
alquanto prolisso, ora affascina come i suc­
cessivi, che non si possono non ’ ammirare 
per quanto appartenenti alla prima giovi­
nezza di Brahms. I tre Preludi pizzettiani 
sono del 1903 e vogliono rendere tre mo­
menti essenziali della grande tragedia so­
foclea. Cupo e tragico è il primo, che an­
nuncia il dramma Imminente. Il secondo 
esprime l’ansia di Edipo che si accinge a 
sciogliere l’enigma della sfinge, sul quale è 
in gioco la propria vita. Nel terzo il tragico 
re, che s’accecò dopo la tremenda rivela­
zione, va’ verso il suo buio destino, accom­
pagnato dalla fedele Antigone da cui gli 
verrà l’unica dolcezza.

rimasti a I 
stonante e

inorare attorno al tema appes­
eli fficile. Dalle nebulosità della

fiaba di Gozzi, si trattava di far uscire, 
ricca di tutfo il sentimento pucciniano, una 
creatura affascinante e, a suo modo, sen­
sibile: e non era impresa da poco. I conti-

La Turandot da Puccini, nella superba In— 
tenpretazione della « Cetra » viene trasmessa 

l’Eiar martedì 17 agosto alle ore 20,50. L’o­
pera è stata concertata dal Maestro Franco 
Ghione, ed ha per principali Interpreti Gina 
Cigna, Magda Odlve.ro, Francesco Medi, Lu­
ciano Neronl.

CONCERTO
diretto dal M° Ottavio Ziino col concorso della 
pianista Pina Pitini (Venerdì 20 agosto, ore 19,45).

Sono in programma due Concerti, uno 
di Vivaldi e uno di Grieg, e uno del più 
suggestivi poemi sinfonici di Strauss, il Don 
Giovanni preceduto dalla Novelletta di Mar­
tucci, Il Concerto in sol minore di Vi­
valdi è uno dei suoi più noti anche per la 
ricchezza della materia, che richiede quat­
tro tempi in luogo del classici tre. L’Allegro, 
il Largo e l’Allegro finale sono infatti pre­
ceduti da un Adagio, specie di ampia intro­
duzione, che s’inizia con sonorità pianissime 
e come misteriose. Negli altri tempi do­
mina quel senso di calore e di pienezza che 
fa del Vivaldi uno del tipici precursori del 
romanticismo. Il Concerto in la minore, 
op. 16, per pianoforte e orchestra, di Grieg, 
fu cominciato dall’autore nell’estate del 
1868. Il suo primo tempo segue la forma 
tipica della sonata, col tema principale d’un 
bel carattere ritmico e melodico, méntre il 
secondo, mite e sognante, è proposto dai 
violoncelli. La cadenza, dopo passaggi di 
stile chopiniano, è virtuosistica. Nell’Adagio 
il pianoforte propone la seconda idea, molto

nere dopo tante vampe. Il poema 
dopo oltre mezzo secolo di vita, e

sinfonico, 
pur sem-

pre vigoroso ed avvincente e resta tra le 
pagine più care e note dello Strauss,

MUSICHE BOEME
Un Concerto fra i più interessa:nti, questo

che viene trasmesso giovedì 19 agosto alle 
ore 21,15, non soltanto per le musiche che 
sono in programma, ma per glijartisti che 
vi partecipano, tutte care conoscenze degli 
ascoltatori italiani: Ornella Puliti Santoli­
quido, pianista eccellente; Vittorii Emanuele 
e Massimo Anfltheatrof, violinista e violon­
cellista apprezzatissimi. A dare t|in’idea del­
l’importanza del programma bastano i nomi 
dei due autori che vi sono compresi: Sme- 
tana e Dvorak, rappresentante l’uno la gran­
de tradizione artistica ed il folclorismo mu­
sicale boemo e l’altro la tradizione rinno-
vata da un alto senso di moderni .. Di Sme­
tana sono in programma due c imposizioni,
una ¡per violino e pianoforte e l’altra per
pianoforte solo: Dal paese natii e Festa di 
paesani; di Dvorak la nota Vinoresca per 
pianoforte e l’Adagio del Concetto in si mi­
nore per pianoforte e violoncello.

TRASMISSIONI Sì

La trasmissione per le Forze 
20 agosto comprenderà una

ECIALI
Armate del 
sintesi sto-

lice. delle gloriose vicende cui hi; partecipato
con la sua efficace azione il 65° Reggimento
Fanteria. Sarà al microfono, nella settimana, 
il divertente capitan Buscaggins,, tanto sim-
pático ai marinai per le sue 
conversazioni.

interessanti

N
ELL’Ora dell’Agricoltore verranno tra­
smessi importanti consigli tecnici di sta­

gione; si parlerà inoltre dell’insilamento dei
foraggi e dell’alimentazione del 
particolare riferimento all’attua

bestiame con 
e temporanea

penuria di foraggi e alla scarsezza di man­
gimi concentrati. Verrà poi data risposta a
quesiti di radioascoltatori. La parte tecnica
sarà opportunamente intramezzata da un 
brillante e scelto programma musicale vario.

Ha partecipato domenica scarsa alla tra­
smissione per i Feriti di guerra l’Orche­

stra dell’Eiar diretta dal M“ Caliino che ha 
eseguito dei piacevoli brani Musicali: sono
riusciti come sempre, partico ármente gra-
diti, « Segurini al pianoforte » s il « Trio Ca­
pinere » in alcune note canzo: il moderne. H 
soprano Iris Adami Corradeia ha cantato 
con il senso vasto che le è proprio delle po-
polari romanze: interessante 
della trasmissione, la partecip:

per la novità 
i izione del pro-

lessor Ammonirli con un assolo dl vibra- 
phono.

I

Odlve.ro
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BANCO Dl NAPOLI
ALCUNE DELLE PIÙ RECENTI E SIGKIFICATIVE INCISIONI

BEL TENOHE

FERRUCCIO TAGLIAVINI
SI DISCHI 

c m®?\

^L’AMICO FRITZ (P. Mascagni) - Duetto delle ciliege - Parti 1-1! (col so­
prano Magda Olive no)............................................. . » CB 20197

L’AMICO FRITZ (P. Mascagni) - «Ed anche Beppe amò» * | LOM­
BARDI ALLA PRIMA CROCIATA (G. Verdi) - «La mia letizia infon­
dere»..............................................................  . . . CB 20146
LA BOHÈME (G, Puccini) - «Che gelida manina» * L’ARLESIANA 
(F. Cilea) - Lamento di Federico........................................CB 20|4|
L’ELISIR D’AMORE (G. Donizetti) - «Una furtiva lacrima» RIGO- 
LETTO (G. Verdi) - «Parmi veder le lacrime» . . CB 20205
I QUATTRO RUSTEGH1 (Wolf-Ferrari) - « Luceta xe un bel nome» 
¥ -L’ARLESIANA (F. Cilea) - « È la solita storia» • . CB 20203
LA SONNAMBULA (V. Bellini) - «Prendi l’anel ti dono» * FAL­
STAFF (G. Verdi) «Dal labbro il tanto» .... CB 20142 
TOSCA (G. Puccini) - «Recondita armonia» * TOSCA (G. Puccini) - 
«E lucean le stelle»..............................................  . CB 20170
VOGLIO VIVERE COSÌ (D’Anzi-Manlio) - Canzone ritmo allegro V- 
TU NON MI LASCERAI (D’Anzi-Galdieri)-Canz. ritmo lento AA 30l
NINNA NANNA GRIGIOVERDE (Militello-Mari) - Canzone * TU 
NON MI LASCERAI (D’Anzì-Galdierl) - Canzone ritmo lento AA 302
MALINCONIA D'AMORE (D’Anzi) - Canzone dal film « La donna è 
mobile» ¥ HO MESSO IL CUORE NEI PASTICCI (D’Anzi-Panzert)

Canzone ritmo moderato dal film «La donna è mobile» . AA 312

FERRUCCIO TAGLIAVINI
lACIDE ESCUUSIVAMENTE SI DISCHI

PRODUTTRICE CONCESSIONARIA ESCLUSIVA

ÉETRA 8. p. a. - VIALE POGGIO IMPERIALE, 54 - FIRENZE

ISTITUTO 01 CREDITO 01 DIRITTO PUBBLICO
CAPITALE E RISERVE: L. 1 . 6 3 6 . ! > 0 0

ARTICOLI
attualmente indispensabili nella famiglia !

CONO I TRE 
DELLA 

F A B 
MAC

S C ET E 
ASSI 

RISATA 

R I Z I 
ARIO

TARANT O

Comperate 
MEZZ'ORA CON FABRIZI............................• L. 3 —

Un allegro opuscolo che vi divertirà un mondo 
Cl AVETE FATTO CASO ?............................- L. 2,50
Contiene le più belle scene del comico romano 
ME L’HA DETTO MACARIO............................- L. 2,50
Le più divertenti freddure riccamente illustrate 
C. MAZZA, QUAGLIARULO E SOCI 
Specialità di NINO TARANTO - L. 3 — 
Con le più belle canzoni cantate dall’artista napoletano

• VOLUMETTI SONO IN VENDITA IN TUTTE LE EDICOLE E PRESSO LE
MESSA®jHERIE MUSICADI - Galleria «lei Corso. 4 - MILANO

M gusti di chi legge una rivista sono i più diversi che si possano 
immaginare; chi preferisce una lettura amena e chi un articolo 
serio; chi ama un racconto di avventure e chi un articolo di 
scienza, un fatto di attualità, un episodio o un caso curioso. 

ILLUSTRAZIONE DEL POPOLO 
accontenta tutti i gusti e soddisfa tutti i desideri

Per la MASSAIA ITALIANA abbiamo stu-

senza pericoli. L’ideale ausiliario del

voltaggio)

■o, rapido, 
a moderna

120
180Tipo speciale (a 3 calorie) . . .

Compreso imballo e porto (indicare

diato due tipi di FORNELLI ELETTRICI 
(modelli autorizzati) di alto rendimento e mo­
dico consumo. Funzionamento sicu
cucina autarchica - Modello normitìe L.

SIÌK-RA
.INVIARE VAGLIA ALL’UFFICIO PROPAGANDA

Per 
PERFETTA 

STIRATURA FAMILIARE offriamo un nuovo tipo di FERRO DA 
STIRO ELETTRICO. Rappresenta l’ultima parola in fatto di pra­
ticità d’uso, economia di consumo, razionalità e durata costruttiva. 
Fabbricazione speciale pesante L. 270 
completo di cordone e poggi aferro compreso imballo e porto 
______ __ __________(indicare voltaggio) ________-

Via XX Settembre, 24 - MiLANO

ELETTROEBOLLITOR SCALDABAGNO 
ELETTRICO AD 
IMMERSIONE

un bagno.

Massima garanzia di sémplice uso con spesa
■80 litri d’acqua necessari per 

„ .. Adottato in parecchie clini­
che e alberghi. Nessun impianto speciale.

minima di un Kilovatt portando a un 35° 
dì volume 60

Prezzo 8.. 350 
Non si spedisce in assegno 
Specificare nella richiesta 

il voltaggio 
Inviare vaglia a:

U. BOCCAFOGLI 
Via Mario Pagano, 31 

MILANO

ASCOLTATE DOMANI $
MA»]TE»Ì ALLE I
ORE IV, 15 I DISCHI K

"L^i Voce del Padrone»} 
«Columbia»!

S. A. LA VOCE BEL PADRONE! - COLUMBIA ■ MAHCONIPHONE

MOBILI FOGLIANO
ARREDATE LA CASA PAGANDO IN 20^ RATE
Stabilimenti: MILANO - NAPOLI - TORINO - Uffici: MILANO - Piazza Duomo, 31Telef. 80-649 

Sede e Direzione Generale: Napoli - Pizzofalcone 2-R - Telef. 24-685 I
A richiesta mostriamo a domicilio, in tutta Italia, la ricca collezione di modelli

CASA DI CURA “ VILLA MOCCI A”
FIESOLE (FIRENZE) - TELEFONO

IN UN CLIMA DOLCE, IN LUOGO INCANTEVOLE SI RICEVONO AMMALATI PER LA
ARTRITI DEFORMANTI -

CON

59-26?
CURA DI:

SCIATICHE * REUMATISMI
nuovo MET ODO

CONSULENTI: DOTT. GHINELLI . DOTT. CAPECCHI
FIRENZE: VIA DE’ PECOKI, 6 - 2° PIANO - TELEFONO 
Aut, Pref. Firenze N. 21833 - 6-5-43-XXI

22-6SS
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AGOSTO15 AGOSTO 1943
Onde: m. 221,1 (kC/s 1357) ■ 230,2 (kO/s 1303) ■ 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/i 1140)

Onde: m, 221,1 
. 283,3 (kC/s

(kC/s 1357) ■ 230,2 (kC/s 1303) - 245,5 (kC/s 1222) ■ 263,2 (kC/s 1140) 
1059) - 368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) ■ 491,8 (kC/s 610) - 

559,7 (kC/s 536) - 589,2 (kO/s 527)

(7,30-12,57 esclusa l’onda m. 221,1)

. 283,3 (kC/s 1059) - 368,6 (kC/s 8(4) ■ 420,8 (kC/s 713) • 491,8 (kC/s 
559,7 (kC/s 536) - 569,2 (kC/s 527)

(7,15-12,57 esclusa l’onda m. 221,1)

610) •

7.30 Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori
occupati dalle nostre truppe o dovunque dislocati che abbiano congiunti in Sicilia.

8—: Eventi ali comunicazioni dell’EJ.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.
8J15-I■8,45: Concerto dell’organista Ferruccio Vignanelli: Musiche di Giovanni Sk-

IO

7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori

Bastiano Bach: I. Preludio e Fuga in si 
piangi il tuo grave peccato, b) Adòrnati,

minare. — n. .Tre corali : a) Uomo, 
o anima diletta, c) In Te è la gioia.

occupati dalie nostre truppe o dovunque dislocati che abbiano congiunti in

8_ : Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale

Sicilia.

radio.

L’OR.
11 —: Messa

12—: Mons.
12,15: Dischi

DELL’AGRICOLTORE.
CANTATA DALLA BASILICA DELLA SS. Annunziata di Firenze.

Aurelio Signora: Lettura e spiegazione del Vangelo, 
di musica religiosa.

12,30: Orchestra diretta dal M° Rizza.

Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 
(kC/s 1059) • 368,6 (kC/s 814) - 420,8

(kC/s 713) 569,2 (kC/s 527)

' H8—: Comunicazioni dell’E.1.A.R. - Segnale
orario - Gì ornale radio.

13,20 (circa): Orchestra diretta dal maestro 
' Lehar: Amor di zingaro,Petralia: 1 

introduzione 
mato: I tre

dell’operetta; 2. D’A- 
moschettieri si diverto-

no; 3. Bund-Fischer : Piccola suite;
4. Escobar: Alborada nueva; 5. Ma-
rango: Carevana bianca; 6. Strauss: 
Valzer imperatore.

14—: Giornale radio.

Onde: metri 221,1 (kC/s. 1357) - 120,2 
(kC/s 1303) - 245,5 (kC/s 1222) - 491,8 

(kC/s 610) • 559,7 (kC/s 536)

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI 
DEL BACINO DEL MEDITERRANEO

13 —: Comunicazioni deU’E.I.A.R. - Segnale 
orario - Giornale radio.

13,20 (circa): Orchestra diretta dal maestro 
Petralia (Vedi Programma « A » ).

14 —: Giornale radio.

14,10-15: TRASMISSIONE PER I FERITI DI GUERRA.

17,30

(17,30-20,30 esclusa l’onda m. 221,1)

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Comando 
Supremo.

17,45-18,35: Orchestra diretta dal M“ Segurini.

19,45 PRIMA PARTE DEL

Concerto sinfonico
diretto dal M” Alfredo Simonetto 

con il concorso della pianista Maria Luisa Faini
1. Brahms: Concerto n. 1 in re minore, op. 15, per pianoforte e orchestra: a)
Maestoso, b) Adagio, c) Allegro non troppo (solista: Maria Luisa Faini).

(Le onida

20,30: Eventuali
20,50 (circa):

m. 221,1 e m. 263,2 trasmettono i «Notiziari per l’Estero»)

comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 
Seconda parte del

Concerto sinfonico
diretto dal M“ Alfredo Simonetto

con il concorso della pianista Maria Luisa Faini
1. Pizzetti: Tre preludi per l’Edipo Re di Sofocle; 2. Verdi: Nabucco, introdu-
zione del

21,15:
l’opera.

ORCHESTRA 
diretta dal M° Angelini

21,45: GLI STRUMENTI PARLANO!
Fantasia musicale

Orchestra diretta dal M" Petralia

22)10: DALLE OPERE CELEBRI:

ANDREA CHENIER
di UMBERTO GIORDANO

11,30 TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario - 
tizie da casa ».

1245: Orchestra diretta dal M° Segurini.

Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) - 233,3 
(kC/S 1059) ■ 368,6 (kC/s 814) ■ 420,8 

(kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527)

13 —; Comunicazioni dell’EJ.A.R. - Segnale 
orario - Giornale radio.

13,20 (circa) : Orchestra diretta dal maestro 
Manno.

14—; Giornale radio.

« No-

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 
(kC/s 1303) - 245,5 (kC/s 1222) • 

(kC/s 610) - 559,7 (kC/s (36)

230,2
491,8

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI 
DEL BACINO DEL MEDITERRANEO

13—; Comunicazioni delI’E.I.A.R. - Sdegnala 
orario - Giornale radio.

13,20 (circa) : Orchestra diretta dal o taestto 
Manno.

14__ ; Giornale radio.

14,10: Orchestra diretta dal M” Gallino.

14,50-15: « Le prime del cinematografo », conversazione.

(17-20,30 esclusa l’onda m. 221,0

17 --I Segnale orario - Giornale radio.

17,15: TRASMISSIONE PER I RAGAZZI: Enciclopedia delle vacanze

17,40: Musica da camera.
18-18,10: Notizie a casa dai militari combattenti e dal militari dislocati nei territori 

’ occupati dalle nostre truppe o dovunque dislocati che abbiano congiunti in 8i=:ha.

19,45 Orchestra diretta dal M° Segurini.

Sicilia.

(Le onde m. 221,1 e m. 263,2 trasmettono i « Notiziari per l'Estero»)

20,30: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale

20,50: DA

R omanticismo
Commedia in tre atti di GEROLAMO ROVETTA 

Primo atto

radio.

Personaggi e interpreti: Il conte Vitaliano Lamberti, Franco Becci; Gsudut^ An- 
sperti. Nella Bonora; Giovanni Ansperti, farmacista, Silvio Rizzi; Casumro . 
medico, Manlio Busoni; Mauro Strasser, libraio editore, Alfredo Anghinc,-. 
Carlo Morelli, Mario Brizzolari; Il signor Faustino, direttore della farmacia An­
sperti Giacomo Almirante; Bara)fini, sergente dei gendarmi, Vigilio Go-.tardi.

Demostene, facchino, Emilio Calvi.
Regìa di Alberto Casella

MUSICA PER ORCHESTRA 
■ diretta dal M" Petralia

MUSICHE PER QUARTETTO D’ARCHI

fratti,
Don

21,25:

22—:

22,45-23,30:
Nell’intervallo (23): Giornale radio..

Nell’intervallo (23): Giornale radio.

4. Si fui 
seppe M

ORCHESTRA 
diretta dal M° Zeme

Brani scelti: 1. Coro di pastorelle (Coro del Teatro alla Scala); 2. Improvviso 
tenore Giacomo Lauri Volpi); 3. La mamma morta (soprano Maria Cambia), 

so^o (tenore Beniamino Gigli) . 5 Mcmologo di Gérard (baritono Giu- 
¿macchini); 6. Come un bel dì di maggio (tenore Galliano Masini) 

7. Vicini a te s’acqueta (soprano Bianca Scacciati e tenore Francesco Merli).
22,251 MARCE PER BANDA.

22,45-23,30: ORCHESTRA
diretta dal M” Angelini

Prodotti «S»-CREOLFORM - Cremona
L’antifermentitivo «AFERMENTAL» è in vendita presso vl

Potete anche chiedo direttamente inviando L. 18 alla
rimetterà 4 dosi sufficienti per preparare Kg- 60 di pomodori o di trutta. __ __

CONSERVA I PRODOTTI E LE LORO VITAMINE
& BISE DI SAIE SODICO DEll’ACIDO BENIENMONOCABBONICO
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Onda;
• 283,3 (kC/s 1059) ■ . .559,7 (kC/s 536) - 569,2 (kC/s 527)

MÊRC0ÏÆ»!
1S AGOSTO 194S

, , 2302 (kC/s 1303) - 245,5 (kC/s 1222) - 26!,2 (kC/s 1140)
Onde: m. 221,t (kC/s I3o7) ■ unr/s '«02 ’ 7|-, 6((n _
. 283 3 (ki/S 1059) ■ 368,6 (kC/s 814) • 420,8 (kC/S 113) - 491,8 (kG/S blU)283,3 (kG/s 1059) 7 v(kc/s 536) _ 568 2 (kB/s M7)

7,30

8 —

8,15

11,30

(7,15-12,57 esclusa l’onda m. 221,1)

Giornale radio.
• Notizie a casa dai militari combattenti e dm militari dislocati nei 

occupati dalle nostre truppe o dovunque dislocati che abbiano congiunti in Sicilia. 

Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.
, .9* Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei 

territori occupati dalle nostre truppe o dovunque dislocati che abbiano congiunti 
in Sicilia.

7,30:

Giornale radio.
Notizie a casa

8—:

ìi ,30

(7,15-12,57 esclusa l’onda m. 221,1)

occupati dalle nostre truppe o

dai militari combattenti e dai militari dislocati nel territori 
dovunque dislocati che abbiano congiunti in Sicilia.

Eventuali comunicazioni delTE.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: « I cinque minuti di Capi-

12,15:

tan Buscaggina » - Programma vario - « Notizie da casa; 
Orchestra diretta dal M° Angelini.

».

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario - «No­
tizie da casa ».

12,15 : Orchestra diretta dal M’ Rizza.

Onde. isetri 263,2 (kC/s 1140) • 283,3 
(kC/S 1359) ■ 368,6 (kC/s Si4) • 420,8 

(kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527)

l£3—; Comunicazioni deU’E.I.A.R. - Segnale 
e rario - Giornale radio.

13,20 (circa): Orchestra diretta dal maestro 
Manno.

14—; Giornale radio.

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 
(kC/s ¡303) • 245,5 (kC/s 1222) ■ 491,8

(kC/s 610) - 559,7 (kC/s 536)

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI 
DEL BACINO.DEL MEDITERRANEO

13__: Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale 
orario - Giornale radio.

13,20 (circa): Orchestra diretta dal maestro 
Petralia.
Neirintervallo (13,30 circa): Comu­
nicazioni ai connazionali di Tunisi.

14 —: Giornale radio.

Onde: m:’ 233,2 (kC/s 1140) - -83,3
(kC/ 1059) ■ 368,6 (kC/s 814) - 420,8

(kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527)

13__; Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale 
orario - Giornale radio.

13 20 (circa); Orchestra diretta dal- maestro 
’ Gallino: 1. Amadei: Ronda giap­

ponese; 2. Scassola; Elvetìa; 3. Gat­
to- Canto nostalgico; 4. Escobar: 
Saturnale; 5. Argella: Valzer appas­
sionato; 6. Brahms: Danza unghe­
rese n. 1; 7. Ferraris: Ultime fa­
ville; 8. Fiorillo: Valzer spagnolo.

14—; Giornale radio.

Onde: metri 221,1 (kC/s
(kC/S 1303) ■ 245,5 (kC/s 1222)

(kC/s 610) - 559,7 l 22

1357) - 230,2

<C/s 536)
491,8

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI 
BEL BACINO DEL MEllTERRANEL

13—:. Comunicazioni dell’HI.A.R. - Segnale 
orario - Giornale radio.

13 20 (circa): Banda dei 
diretta dal M" Lui<

: leali Carabinieri 
edi Cirenei: 1. Ca- 
- [veneziano, rondasella : Il convento

dei fanciulli (trascrizione Romeo);
2. Catalani: Lorèley, introduzione

— (trascrizione Luongo);
3 Ratta- Invocazione mistica (tra- 

■ 4. Weber: -Invito

dell’opera.

scrizione Cirenei); 
alla danza, op. 65 
spantlni).

(trascrizione Ru-

Nell’intervallo (13,30 circa): Conver- 
sazione. :

14 —; Giornale radio.

1441
0- Orchestra diretta dal M° Gallino: 1. Alegiani: Saltarello abruzzese; 2. Streker: 

Galanterie viennesi; 3. De Nlgris: Serenata dello zingaro; 4. Gaito: Danza, dan~a 
5. Sanna: Festa di nani; 6. De Micheli: a) Tramonto, b) Voci del mattino, 

7. Caramella : Danza fantastica.

14,45-15: Trasmissione di elenchi di prigionieri di guerra italiani.

(17-20,30 esclusa l’onda m. 221,1)

17,: L5: Dischi « La voce del Padrone-Columbia »
« La voce del Padrone-Columbia-Marconiphone » di Milano).

(Trasmissione organizzata per la S. A.

18-:18 10: Notizie a casa dal militari combattenti e dai militari dislocati nel tmitorl 
’ occupati dalle nostre truppe o dovunque dislocati che abbiano congiunti in Sicilia.

20, 10:

Selezione di operette.
ORCHESTRA
diretta dal M” Zeme

20

(Le onde m. 221,1 e m. 263,2 trasmettono i «Notiziari per l’Estero»)

30: Eventuali comunicazioni deU’E.LA.R. - Segnale orario’ - Giornale radio.

20,,50 (circa): TURANDOT
Dramma lirico in tre atti e cinque quadri di Giuseppe Adami e Renato. Simoni 

H Musica di GIACOMO PUCCINI

personaggi e interpreti:
Turandot....................................
Timur...........................................
Il Principe Ignoto (Calai) .
Liù . . .
Ping . .
Pong . ■ . 
Pang . . 
Mandarino 
Imperatore

Maestro

. . . Gina Cigna 
. Luciano Neroni 
. Francesco Merli 
. Magda Olivero 
. . . Afro Poli 
. Adelio Zagonara 
Gino Del Signore 
Giuseppe Bravura 

Armando Giannotti

22,45-23,30:

Nell’intervallo

concertatore e direttore d’orchestra: Franco Ghigne 
Maestro del coro: Achille Consoli

Orchestra sinfonica e coro dell'« Eiar »
Incisione fonografica « Cetra »

ORCHESTRA
diretta dal M” Barzizza

(23): Giornale radio.

Ut glande &a.cce&&&
NCICLOPE^IA DELLE SCIENZE

a cura dell’lng. Dott. F. JEV&LA

AS TRONOMIA - BOTA-

NICA - CHIMICA - FISICA 

GEOMETRIA - MATE- 
MATICA MECCANICA 

MEDICINA-STORIA DELLE 

SC ENZE - ZOOLOGIA, ecc.

UN VOLUME RILEGATO 
IN MEZZA TELA E ORO

2.800.000 LETTERE 
10.000 VOCI

1.500 COLONNE 
748 PAGINE

100 ILLUSTRAZIONI

14,10: Orchestra diretta dal M° Segurini.
14,40-15: Rassegna settimanale degli avvenimenti nipponici da Tokio.

(17-20,30 esclusa l’onda m. 221,0

Segnale orario - Giornale radio.
17,15: TRASMISSIONE PER I RAGAZZI: Enciclopedia delle vacanze : Mamma.

1 Granados: Tre danze spagnole 
■enata; 3. Liadow

18-18,10: Notizie a casa

Í9.45

dai militari combattenti e dai militari dii locati nei territori 
'i ... • • t innmiinti ITI Si P. ì i 151.

occupati dalle nostre truppe o dovunque dislocati che abbiano

MUSICHE OPERISTICHE
dirette dal M° Ugo Tansini

Congiunti in Sicilia.

- i- Il barbiere di Siviglia, introduzione dell’opera; 2. Mascagni: Guglielmi

gner: Lohengrin, preludio dell’atto terzo, 8. Verdi. La jutzu ™

1. Rossini:
Ratcliff, » Il sogno »

duzione dell’opera.

(Le onde m. 221,1 e m. 263,2 trasmettono i «Notiziari per

20,30: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario^

■ 20,50 (circa):

21,15:

21,45:

Personaggi e

del destino, intro-

l’Estero »)

. Giornale radio.

Affrettatevi a spedire vaglia o 
richiesta in assegno all’Istituto 
Editoriale di Cultura, Via S. Ceatom» »3, ROMA -

COMPLETA: L. 95

(Non si spedisce contro assegno a P. M.)

ORCHESTRA
diretta dal M° Segurini

IL CANTO DI GIUGNO
Un atto di LUCIANO FOLGORE

mai p intemreti- Fari alletta, Diana Terrieri; Nonna Maddalena, Giuseppina

Bottini’; Lisetta^’Nella Marcacci; La voce di Giuliano, Gianni Agus.
Regìa di Pietro Masserano

MUSICHE INCISE DA GUGLIELMO FURTWÄNGLER
marcia funebre.1 Weber: Invito al valzer; 2. Wagner: Il crepuscolo degli 

3. Strauss: I tiri birboni di Till Eulenspiegel.

22,15:

22,45-23,30:

ORCHESTRA
diretta dal M° Angelini

ORCHESTRA
diretta dal M° Zeme

Neirintervallo (23): Giornale radio-

CALZE ELASTICHE^
SU MISURA ^IPA^^A^ PORoIe! CONDANNO NOIA
su MISURA RIPARABILI. varicj , indicazioni p< r prendere le misure.

FLEBITI e 
E VARICOSE 
SENZA CUCITURA

TA LIGURE

il nome e indirizzo.
Non si spedisce contro assegno nè a posta militare.

Gratis segreto catalogo, p,.— -r--- -
FABBRICA C. F. ROSSI • S. MARGHER

ELEGANTE BORSETTA DA TOELETTA «Trousse» da 
in Surpelle, completa di specchio, portapettine, porta 
„ortarossetto portasigarette, piumini piatti ed una cinghia gne“i“ote“ì7ortarl a tracolla . . L. 120. Desiderando

. . ’ ...__ — I- kerrorta

UN REGALO UTILE IN TUTTI I TEMPI 
— — — —• ——- « -t----—e» dai Signora, confezionata 

i, portacipria, portabel letto, 
... , — —- -C-C di prolungamento al

a tracolla . . L. 18®. Desiderandc un modello più pic- 
la borsetta L. 6®. Inviare richiesti con cartolina vaglia — - - —• indicando questocolo da portare entro I- M1a«, S V C Via Calabria, 18 - Telefono 696-021 - Mila, 

& giornale. Preghiamo di voler scrivere molto chiaramente
Mnn ci «nP.disce

A. BORGHI a C.Î
V STOF FE - TAPPETI

TENDAGGI ! 
bològn a-roma 
TORIÍNO-MILANO
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Cl lOODI
19 ACOSTO 1943

35JL' 23,°’2 (kC/S ,303I ■ 245’5 (kC/s ,222> ■ 263,2 (kC/s 1140) 
■ 283,3 (kC/s 1059) - 368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/s 610) •

559,7 (kC/s 536) - 569,2 (kC/s 527) 

(7,15-12,57 esclusa l’onda m. 221,1)

7,15 Giornale radio.

7,30: Notizie a casa dal militari combattenti e dai militari dislocati nei territori
occupati dalle nostre truppe o dovunque dislocati che abbiano congiunti in 
Sicilia.

8—: Eventuali comunicazioni deU’E.I.A.R. . Segnale orario - Giornale radio.

8,15-9: Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai ¡xxffiUri disiocad nei 
nostre truppe o dovunque dislocati che abbiano congiunti ili ¡Jjldlla.

è dal militari dislocati nei

11,30 TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Parole di ufficiali ai sol­
dati

1245: Orci

- Programma vario - «Notizie da casa».
estra diretta dal M" Zeme.

Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 
(kC/s 1059) - 368,6 (kC/s 814) ■ 420,8 

(kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527)

13—: Comùnicazioni deU’E.LA.R. - Segnale 
orario - Giornale radio.

13,20 (circa) :
TRASMISSIONE DAT.T.A GERMANIA 

(Concerto scambio con la Reichs- 
rundfunx G.).

14—: Giornale radio.

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) . 230,2 
(kC/s 1303) - 245,5 (kC/s 1222) - 491.8 

(kC/s 610) ■ 559,7 (kC/s 536)

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI 
DEL BACINO DEL MEDITERRANEO

13 —: Comunicazioni ,dell’E.I.A.R. - Segnale 
orario - Giornale radio.

13,20 (circa): Orchestra diretta dal maestro 
Segurini.
Nell’intervallo (13,30 circa): Comuni­
cazioni ai connazionali di Tunisi.

14—(Giornale radio.

14,10: Dischi di novità Cetra.
14,45-15: Trasmissione di elenchi di prigionieri di guerra italiani.

(17-20,30 esclusa l’onda m. 221,1)

Segnale orario - Giornale radio.

1745: LA SAGRA DELLA CANZONE
Orchestra diretta dal M’ Angelini

(I rasmissione organizzata per la Ditta Creolform di Cremona)

18-1840: Nc tizie a casa dette dalla viva 
militaci.

voce di feriti di guerra ricoverati in ospedali

19,45 Musiche per orchestra dirette dal M” Gallino.

(Le onde m. 221,1 e m. 263,2 trasmettono i «Notiziari per l’Estero»)

20,30: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.

20,50 (circa): NUOVI DISCHI
incisi dal tenore Ferruccio Tagliavini

1. Rossini : Il barbiere di Siviglia, » Se il mio nome » ; 
a Addio Mignon»; 3. Puccini: Tosca: a) « E lucean le

2. Thomas: Mignon, 
stelle », b) « O dolci

mani«; 4. Giordano: Federa, «Amor ti vieta»; 5. Mascagni: L’amico Fritz, 
«Ed jnche Beppe amò»; 6. D’Anzi: a) Malinconìa d’amore, b) Ho messo il
cuore nei pasticci.

21,15: MUSICHE BOEME
eseguite dalla pianista Grnella Puliti Santoliquido, dal violinista 

Emanuele e dal violoncellista Massimo Amfttheatrof.
1. Smetana: a) Dal paese natio, per violino e pianoforte, b) Feste di

Vittorio

paesani,
per pianoforte; 2. Dvorak: a) Umoresca, per pianoforte, b) Adagio, dal « Concerto 
in si minore, op. 104 », per violoncello e pianoforte.

21,35:

2240:

ORCHESTRA
diretta dal M° Barzizza

ORCHESTRA
diretta dal M* Petralia

22,45-23,30: ORCHESTRA
diretta dal M” Angelini

Nell’miervalló (23): Giornale radio..

VOCABOLARI TASCABILI
DELLE PRINCIPALI LINGUE - EDIZIONI BIETTI - FORM. cm. 8x11,5

Lingua Italiana 
redesco-ltaliano-Tedesco pag. 1336 
Francese-Itali ano-France se » 930 
Inglese-ftaliano-lng lese » 1460

pagine 940
Spagnolo - ItaL-Spagnolo pag. 1080 
Greco-Italiano-Greco
Lati no-Itali ano-Lati no

632 
876

Tutti volumi sopra elencati, nitidamente stampati e rilegati in tela fessitele, vengono ceduti t 
25," cadauno - franco porto ed imballo□ rezzo di L. 2 3

Inviare vagì ia airUFFICIO PROPAGANDA (Re Via G. B. Bertini, 29 -’’MILANO 
NON St SPEDISCI CONTRO ASSEGNO

NB. Disponiamo- lanche di ottimi MANUALI Dl CONVERSAZIONE delle lingue Italiano-Tedesco 
italiano-Francese - Italiano-Inglese - Italiano-Spagnolo al prezzo di L. 12,- cad. franco di porto

UNA LIBA Pro BAENO
C S . A . C H I M I C A L - Piar» a

Con I SALI SCHULTZ, risparmiate sapone, fato 
un bagno profumato, detergete la pelle e la ren­
dete morbidae vellutata. Costa solo L. lodai vostro 
Profumiere, oppure contro'assegno di L. 12 dalla
A m e d s~o^ 5 - NAPOLI "T

V E I ® K »
20 ACOSTO 1943

ni. 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) - 245,5 (kC/s 1222) . 263,2 (kC/s H40) 
• 283,3 (kC/s 1059) ■ 368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (k( ?

559,7 (kC/s 536) - 569,2 (kC/s 527)

(7,15-12,57 esclusa l’onda m. 221,1)

/s 610) ■

7,15

7,30:

8—:

ii.ào

Giornale radio.
Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nd territori
occupati dalle nostre truppe o dovunque dislocati che abbiano congiunt
Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giorni;

in

ale

Sicilia.

radio.

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma varia - «No-
EírFTQ ri n norm .. AVXJtizie da casa ».

1245: Orchestra diretta dal M" Barzizza.

Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) ■ 283,3 
(kC/s 1059) - 368,6 (kC/s 814) - 420,8 

(kC/s 713) ■ 569,2 (kC/s 527)

13 —: Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale 
orario - Giornale radio.

13,20 (circa): Il Canzoniere della Radio - 
Orchestra diretta da M“ Angelini 
(Trasmissione organizzata per le 
Messaggerie Musicali di Milano).

14 —: Giornale radio.

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357} . 230,2 
(kC/s Í303) - 245,5 (kC/s 1222) . 491,8 

(kC/s 615) - 559,7 (kC/s 536)

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI 
DEL BACINO DEL MEDITERRANEO

13—: Comunicazioni deU’E.I.A.R] - Segnale 
orario - Giornale radio, i

13,20 (circa): Orchestra diretta dii maestro 
Manno. j
Nell’intervallo (13,30 circa g Conver­
sazione. ;

14 —: Giornale radio.

14,10-15: Orchestra diretta dal M' "Segurini.
14,45-1545 (onda m. 221,1): Trasmissione dedicata alla Nazione araba

(17-20,30 esclusa l'onda m. 221,1)

Segnale orario - Giornale radio.
17,15: TRASMISSIONE PER I RAGAZZI: Enciclopedia delle vacanze: Mare.
17,40: Concerto del violoncellista Giacinto Caramia - Al pianoforte Carmen Caramia: 

1. Frescobaldi: Toccata; 2. Valentini: Sonata in mi maggiore: a) Grave, b) Al­
legro, c) Allegro (Tempo di gavotta), d) AUegro; 3. Ravel: Habanera; 4 Albe- 
niz: Malagueña.

18-18,10: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori 
occupati dalle nostre truppe o dovunque dislocati che abbiano congiunti in Sicilia.

19,45
* ■ I Prima parte del

Concerto sinfonico 
diretto dal M° Ottavio Zuno 

con il concorso della pianista Pina Pitini
1. Vivaldi: Concerto in sol minore: a) Adagio, b) Allegro, c) Largo, d) Allegro; 
2. Grieg: Concerto in la minore, op. 16, per pianoforte e orchestra: <i) Allegrò 
molto moderato, b) Adagio, c) Allegro moderato molto e marcato - Quasi presto 
- Andante maestoso (solista: Pina Pitini).

.(Le onda m. 221,1 e m. 263,2 trasmettono i « Notiziari per l'Estero»]

20,30: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.
20,50 (circa):

2145:

21,50:

22,15:

Seconda parte del

Concerto sinjonico
diretto dal M“ Ottavio Zhno

con U concorso della pianista Pina Pitini
L Martucci: Novelletta; 2. Strauss: Don Giovanni, poema sinfonico, op. 20.

ORCHESTRA 
diretta dal M“ Barzizza

UN PROCESSO STRAORDINARIO
Un atto di FELICE GAUDIOSO

Personaggi e interpreti: La signorina Lapini, Italia Marchesini; Il pretore, Silvio 
Rizzi; L'avvocato difensore, Alfredo Anghinelli; L’avvocato di parte civ'le, Mario 
Brizzolati; Brizzi, Franco Becci; Drigo, Alberto Bonucci; Terzi, Maniii Busoni;
Gilberto, Gino Mavara; La teste Maestrelli, Rina Franchettì; Isabella, 
dizzone; L’usciere, Emilio Calvi.

Regìa di Guglielmo Morandi

DUETTI CELEBRI
1. Verdi: La forza del destino, «Invano Alvaro» 
baritono Carlo Tagliabue); 2. Wagner: Lohengrin, « 
prano Maria CanigUa e tenore Alessandro Ziliani);

(tenore Galliano

Anna Ar-

Masini e
Mai devi domane ar » (so-
3. Leoncavallò:_ ------------------ Pagliacci,

«A quest ora.» (soprano Iva Pacettì e baritono Leone Paci); 4. Giordano: 
Fedora, « Vedi, io piango » (soprano Augusta Oltrabella e tenore Alessandro 
Ziliani); 5. Cilea: Adriana Lecouvreur, «Io son sua per l’amore» (soprino Gina 
Cigna e mezzosoprano Cloe Elmo).

22,45-23,36: ORCHESTRA
diretta dal M“ Petralia 

Nell’intervallo (23): Giornale radio.

(GIOVEDÌ alle ore 17,15 «SAW DELLA CANZÓNE» 
111111 Orchestra Angelini \
"'"'TRASMISSIONE ORGANIZZATA PER LA

Ditta CREOLFORM di Cremona produttrice del moschicida «s»
Il Moschicida «S» è diverso da tutti i prodotti simili: non va impiegata con le 
usuali pompette nebulizzatrici ma spruzzato usando lo spruzzatore «Scotti» 

(Organizz. SIPRA - Firenze) oppure distribuendo il liquido in gocce affinchè le mosche possano ìigerirlo.

UFFICI: ROMA.' ^’noM 
Il Direttore riceve il Venerdì

MILANO 
fi Direttore riceve il Martedì

RICERCHE per 
QUALSIASI FAMIGLIA 
Schedario Araldico: 1.528.000 SCHEDE 

(Rogito notarile)
L’Ufficio svolge pratiche nobiliari 

presso la Consulta Araldica

ISTITÜT^ARALDIJ^
FIR E N ZE - Via Benedetto Castelli, 19, 21, 23 - Tel'. 20-335

(Ritagliare ed inviarcelo su cartolina)

Favorite indicarci se conoscete notizie storiche 
e stemma della nostra Casata.
Cognome e nome----------------- ----------------------

Via______________________________ j______
Tel Città... .........................■______
Luogo d’origine della famiglia ........  1...............
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agosto

^,”•5': ?»»■"*. 283,3 (KU S iv^. (kc/s 536) 569 2 (W/t 527)

(7,15-12,57 esclusa Penda m. 221,0

in Sicilia.
~H TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario - «No- 

tizie da casa ».
4,30

1 12,15: Musica varia.
i 12 30: Notiziario d’oltremare - Dischi.
| 12,40: Orchestra diretta dal W Rizza.

Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) ■ 283,3 
(íe/s 1059) - 368,6 (kC/s 814) ■ 420,8

IUDS) - ^u/a *»--7
(kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527)

. Comunicazioni delFE.I.A.R. - Segnale 
’ orario - Giornale radio.

13,20 (circa): Dischi di musica operistica.

Giornale radio.

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2
(kC/s 1303) • 245,5 (kC/s 1222) • 491,8

(kC/s 610) ■ 559,7 (kC/s 536)

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI 
DEL RACING GEL MEDITERRANEO

,-.3__ . Comunicazioni dell’E.I.AR. - Segnale 
orario - Giornale radio.

13,20 (circa): Orchestra diretta dal maestro 

NeimiervaUo (13,30 circa): Conver­
sazione.

__ ; Giornale radio. -

1440: ^”^tS,db) Marte’’

Stsile di Spagna.
_4,45415: Trasmissione di elenchi di prigionieri di guerra italiani.

(17-20,30 esclusa l'onda m. 221,1)

letture
Gianna Manzini: Tempo innamorato, roman- 

zo - Ed. Mondadori, Milano.
in Tempo innamorato è d’uopo rinascere 

una forza fantastica profondamente 
tìva, un’attitudine rara a e
di romanzo i sensi di una 
oscura, abbandonata al suo fi ,unzione di 
dove tutte le cose aprono in /anzione 
stati d’animo colorendosi volta per 
delle più mutevoli luci ?b^'snMO u
è fondamentalmente nativo e „
temperamento detta Manzini,che a fratti M 
sua fantasia prende. addirittura qu 
allucinato e d’ossessivo.
Buth Schavmann: Yves - Istituto di prepa- 
SXX, ¿ detto

rip!S ^r^è tettimene della 

unarimpMSb«e « detTjS-

aio pieno di umana bontà. Il hb o . . j 
duzione del Ferrari, ha conservato intat 
pregi dì narrativa fresca e spontanea.
Gustavo Tragma: Maraccas. romanzo - Ed. Ce­

schina, Milano.

'rumbr^ e^dove clima, profumi e natura sem- 
b^’sfrenare le più basse ™ni

conservare intatto il retaggio &el/tSr^anche 
viltà della nazione, ma sanno p^tore an^ 
gin raffio di 'via sensibile umanità nei 
viglio delle passioni che ovunaue attanau i

GSUIMIM-
STAZIONI PRINCIPALI:! Alpen (836 kC/s. m 
100 kW); Amburgo (904, 331,9, 100); Berlino (841, 
356,7, 1O0); Bohmen (1Ù3, ira'
395 8 100)’ Breslavia (950, 315,8, 100); Colonia (653, ì£»; Danubio (92^ 326 5,
ber (191,1571,0, 150); o« (1031. 291« M0 .
Lipsia (785, 382,2, 120) ; Monaco (740, 405,4, 100)

(1158 259,1, 32) ; Staz. < el Prot. di Praga (638, 470,2, 
_ Trasm. serale, (issa, di musica « da

So:' ore 20,15-22: Stai, di Alpen, VistMa Belgrado 
(m 437,3), LiissemburiO (m 1293).

fissa, di musica leggera * da

rto del? Orchestra Filarmonica.DOMENICA - 18: Concirh dell’Orchestra enarra™^ ” « bX - 18 (Deschi.) : M^bo di =don 
sotto le armi - 19: Attualità varie - X.
20,15: Varietà muiical^ Giuoco

trio - 22,30: Varietà museale: 
- Nell’intervallo (24>;

(DeutschI.): Concerte i 
dioconcerto . 22: Notisi 
Prima e dopo la mezzanotte
Notiziario

LUNEDI - 19,45: Conversazione - 
di’ " Ì^tieinrcra.cert» orche.

strale diretto da Georg
22,30: Serenate - 24:

mone - 20: Notiziario - 20.15 
■dicato a Franz Liszt - Z0-’’-

Schumann - 22: Notizia!av - 
Notiziario - • 0,15 (ca): V

rietà musicale. - 20: Notiziario

Segnale orario - Giornale radio.
17,15: TRASMISSIONE DEDICATA ALL rjNG®®^" g eseguite dal mezzoso-_ 

I - Conversazione. — H. - , gihranna’ 1. Dicono...; 2. Batti
?X ^S!lT^ 2“; C a«« a« a. '■■«-

felice.
T1A5: Musica varia.
17,55: Estrazioni del R. Lotto. nel territori

at'“u ”” “s““'

| Orchestra diretta dal M’ Rizza.
F (Le onde m. 221,1 e m. 263,2 trasmettono i «Notiziari per l'Estero»)

omtl. STAGIONE URICA DELL’E.I.A.R.:
RIGOLETTO

PROLOGO E PRIMO AITO

Personaggi e interpreti: ' Giactato Prand8ni
Il Duca di Mantova . ■ • ...................................... En20 Mascherini

i Rigoletto suo buffone di certe............................ ’ pagliughi
l Gilda, di lui figlia.......................................................Giuseppe Maranini

Sparafucile, bravo ....................................................  Amalia Pini
Maddalena, sua sor^lfa-' ’ * ' ‘ ‘ ’ Bianca Baessato
Giovanna, custode di ................................................... Ernesto Dominici
Il conte di ... ..............................................................  Natale Villa
Il cavaliere Manlio...........................................' Vladimiro Lozzi
Borsa Matteo, cortigiano................................ ..... ’ Eraldo Coda
Il conte di Ceprano...................... • * • Luciana De Nando
La contessa, sua sposa ; . . • • • Bianca Baessato

I a

19,45

i cuori. ■ .
GIUSEPPE CAIANI : Trasmissione e ricezione 

(Corso dl radiotecnica generale) - Ediz. 
« Il Rostro », Milano.

ri volume è suddiviso in due parti: la pri­
ma tratta l’elettrotecnica generale, scevra 
brutti ausi passi che interessano da memo

^e “cita ^ttcoiar^^^^^ 
^Ir^e^A^

poi alla interpretazione della for^ 
Montp rhp si suppone nota, e che serve a Sere in /oX concreta ciò che era concettuale 
¿guaito ed assimilato dalla mente dellal-

La seconda parte è ^ramente^du. 
^ta allo studio della tecnica delle 
festóni e della trasmissione. Il testo e corre 
Mto di numerosi schemi elettrici e d» *»« 

che trasmittente, nonché del loro grog 
e della loro messa a punto.

MARTEDÌ’' - 19,45: Ce'versazione
2°’15: MU5±tedì- Ìe " dischi - 

• Varietà ri «sleale: Un’ora perte -
22 30* Varietà musicale: In mille color

24: NotWto - 0¿5 <K" “^Notiziari» -

(DeutseH-.LM^ f urala # u

23130’ Varietà musicale: Brevi e-hJ: ^’varieTraJcale: Tutti 9 <conoscono 
2,15: Varietà rauslale: Passatempo - 24: M>t,-

•- -r. nit (ca): Varietà musicale- rGIOVEDÌ’ - 19,45: CoXe

20,15: Radioeoneorto ; 
musicale: Buone vecchi 
d’opera - 21 (DeuM 
ner te -‘22: Notiziar _ 
Per non annoiarsi - 23: Musica leggera 
1 ___ __ , ____nnttlirnA

Mabisb ferro: Lume di luna, TAcconti - Edit. 
Mondadori, Milano.

t^'i^ttcì d“e ^;a

trarne l’incitamento e l’ispirazione alla for- 
nMzione di una propria inconfondibile per- 
^alità artistica. Ma già
vnoconti seppure composti negli anni 1939 4U 
e 41 e quindi già vecchi nel continuo progre­
dire della nostra scrittrice, rivelano un tono 
più meditato e piu certo, un piu deciso avv.o 
verso la piena maturità creatrice.

ancora

lodi« 'conosciute
(DeutschI.) 
Notiziario -

ziario

ai,30:
ORCHESTRA 
diretta dal M" Rizza

»,„-23.50:

Nell’intervallo (23): Giornale radio. , .

glie. . . Tovaglioli di carta
F 4BBRICA35IONE SPECIALE CRESPATA

PACCO FAMIGLIA N. 2famiglia N. 1 N 40 Tovaglie resistentissime per 4 persone 
ZOO Tovaglioli morbidissimi, asciuganti L. 8®»M. 18 Tovaglie resistentissime per 4 persone

■So Tovaglioli morbidissimi, asciuganti L. 1OO > • - - Cartotecnica Scarabellin -
° ^rio. cerere franco di ogni spesa a domicilio.

studia lingue con dischi. «<>“”• 4

- -«AZZA SANTA MARIA, MAGGIORE. ^-.Brevetto DE MARCH^

20,15 (DeutschI.) : Me-
21

20: Notiziario -

2O1Ì (DeutschI.) : Varietà 
conoscenze - 20,50: Musica 
): Varietà musicale: Musica 

22,30: Varietà musicale: 
24: Noti-

rietà .
Musica da camera - -, 
un album - 21 (DeUs^H 
Orff - 22: Notiziario 
e leggera - 24: . Nctiziano

SABATO - 19.45: Cen^rsazior.e

¿A.): Composizwwu ui Lari 
22 30: Musica caratteristica 

. 0,15 (ca): Vanirà 
j. Conversazione - 20: Notiziario di

: 2M5: Varieti muM^ U *
tono magaiore e mm^o - 20,15 (Deu sc„, 
rlotà musicale: Per da vi un o _d. giura 
Concerto J?«to22- . Varletà B0glMie:

nei vostri sogni.
certo - 24: Notiziario
Melodie che vi seguonc

SIOV‘l,,l,V „ .
Uto'Tc/s1241.91 m’’ B«nsk^Bystrica 392

12« *c/’’ w’kc^ 7i5 m, 30 kW

DOMENICA - 17,45: Prigramma del
tedeseo - 18,45: Nottae »n tedese»

19,30: Trasmissione : i
20,30: Notizie sportwo 
battenti con saluti - 21

19: Notiziario
per gli Slovacchi all’estero - 
- 20,35: Musica per i e<™. 

:: Notiziario - 22,15: Trasmis-
sione da Teplìtz.

LUNEDI’
17 45' 'Programma del Gruppo popolare tede- 

.. . ■ 1Q- Notiziario -18,45: Notizie n tedesco - 19\^°!izàario2O".«no - MS,*», ninni' , ,,, ..
19 45: Canzoni slovacche predilette da Htoka - 
. . 21: Conversazione - a,05.A. Hlinka, radìosintesi - 21 : Ccnwersazìone

terra’per la quale tu hai vissuto, commedia musicale 
- L: Un’ora «rave.- 23-23,20: Radiosintei

MARTEDÌ 17,45: Pr<
18,45: Notiz

gramma. del Gruppo popolare 
e in tedesco - 19; Notiziariotedesco - io,1«’- -- -------19 40- Programma IMclonstico . 20,10. Bmnosin- 

tesl àsoYMusiea 'la ballo ■ a,15: Bu­
stone dalla Germania: Concerto di seamb.o 22. Notr- 
«iario 22.15-23- Cono irto variato e saluti al fronte. 

mprCOLEDI’ - 17,45: P'ogramm® del Gruppo popolare *SE- 18.45.-’ NotizL to tedesco _- _19: Notizia«•pgramnia del Gruppo popolare

19,40: Concerto vari fato -

cesare Bonacossa: I celebratovi dell’istinto nel 
C moderno - Ed. Ceschina, Milano.

Rielaborando in se stesso i fermenti e le 
tendenze determinatesi negli ultimi anni del- 

storia del pensiero, l’Autore ci presenta la 
sua visione personale intorno 
l'irrazionalismo nella triplice cristallizzazione 
di Federico Nietzsche, della edebrazione^ 
forze primordiali della natura netta 
di Gabriele d’Annunzio e del grande tentativo 

' psico^anuMico.

novità musicali
Su versi appassionati del camerata Daniele 

cètiamare, il M» Gino Acquaviva, di Foggia, 
ha scritto la musica di due liriche per voce 
di soprano e di tenore, dal titolo: Tamc> e 
mi disse U mare. Le due ispirate composizioni 
sono, dedicate ad Umberto Giordano, gloria di 
Foggia.

La sposa di Messina, tra
23: Musica d’operette.

ito - 20,30: F. v. Schiller: 
-edia - 22: Notiziario - 22,15-

17 45: Programma del Greppo popolare 
teaeseo - 1S,45. N«Aie in tedesco - 19: Notiziari« 

. 19 to: Pr";«mma lollloristieo - 20: Conversazione - 
20,15: Concerto di di chi - 21: Attualità 
21,10: Concerto variato^

GIOVEDÌ’ .
tedesco - 18,45: Noti:

Canzoni del nostro .paese

21: Attualità varie
- 22: ¡Notiziario » 22,15-23:
e saluti al fronte.

VENERO ’ - 17 45: PÀramma del Gruppo popolare 
tedilo - IMS: Noti? m N»««.-«
. 1940: Radioslntesi: ( invaimi Strauss, re dei va 
- 20,15 (Presov.): RaJlweeH& - 21: Concerto sin­
fonico: Sintonie di Sehul «rt - 22: Mttaianp - 22,15- 
23• Varietà musicali - Saluti al fronte.

pj-ogrj jnma del Gruppo tedesco - 
18,45: Notile in tedesco - 19: Notiziario - 
Ritrai di danna - 20,30; B.adioscene e musica - 22- 
Notiziario - 22,15-;

SABATO - 17,45:

Direttore responsab: 
Società Editrice Torinese

jtadioconcerto.

¿le GIGI MICHELOTTI
ri Corso V aiducco, 2 - Torino

PROVATELO:

"È un purgante 
ottimo di effetto fa- 

| cile, calmo, pieno,,
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	IL SEGNALE ORARIO

	Tipi e vicende

	del doncerto del pianoforte con 1 orchestra

	ANTONIO VALLABDI - EDITORE - MILANO, Via

	Stelvio, 22

	intera di LW Ätk

	TRASMISSIONI Sì

	ECIALI



	BANCO Dl NAPOLI

	ALCUNE DELLE PIÙ RECENTI E SIGKIFICATIVE INCISIONI


	FERRUCCIO TAGLIAVINI

	ARTICOLI

	"L^i Voce del Padrone»} «Columbia»!

	8—: Eventi ali comunicazioni dell’EJ.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.

	8	: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale

	L’OR.

	12—: Mons.

	DELL’AGRICOLTORE.

	TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITERRANEO

	14 —: Giornale radio.

	14,10-15: TRASMISSIONE PER I FERITI DI GUERRA.


	Concerto sinfonico

	ida

	20,30: Eventuali

	comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. Seconda parte del


	Concerto sinfonico

	ANDREA CHENIER

	TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario - tizie da casa ».

	« No-


	TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITERRANEO

	Segnale orario - Giornale radio.

	17,15: TRASMISSIONE PER I RAGAZZI: Enciclopedia delle vacanze

	20,30: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale



	R omanticismo

	CONSERVA I PRODOTTI E LE LORO VITAMINE

	& BISE DI SAIE SODICO DEll’ACIDO BENIENMONOCABBONICO




	MÊRC0ÏÆ»!

	Eventuali comunicazioni delTE.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.

	TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: « I cinque minuti di Capi-

	tan Buscaggina » - Programma vario - « Notizie da casa; Orchestra diretta dal M° Angelini.

	TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario - «Notizie da casa ».

	TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO.DEL MEDITERRANEO

	TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI BEL BACINO DEL MEllTERRANEL

	(Trasmissione organizzata per la S. A.

	ORCHESTRA

	30: Eventuali comunicazioni deU’E.LA.R. - Segnale orario’ - Giornale radio.


	TURANDOT

	ORCHESTRA


	NCICLOPE^IA DELLE SCIENZE

	a cura dell’lng. Dott. F. JEV&LA

	Segnale orario - Giornale radio.


	MUSICHE OPERISTICHE

	20,30: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario^

	ORCHESTRA


	IL CANTO DI GIUGNO

	ORCHESTRA

	ORCHESTRA



	CALZE ELASTICHE^

	FLEBITI e E VARICOSE SENZA CUCITURA



	A. BORGHI a C.Î

	V STOF FE - TAPPETI



	Cl

	lOODI

	8—: Eventuali comunicazioni deU’E.I.A.R. . Segnale orario - Giornale radio.

	TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Parole di ufficiali ai sol¬

	dati

	- Programma vario - «Notizie da casa».

	Segnale orario - Giornale radio.

	1745:

	20,30: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.

	21,15:

	21,35:

	ORCHESTRA

	ORCHESTRA

	ORCHESTRA

	UNA LIBA Pro BAENO

	V E I ® K »

	Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giorni;

	TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma varia - «No-

	tizie da casa ».

	Segnale orario - Giornale radio.

	17,15: TRASMISSIONE PER I RAGAZZI: Enciclopedia delle vacanze:

	Mare.

	20,30: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.

	2145:

	Concerto sinjonico

	ISTITÜT^ARALDIJ^

	letture




